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BOLLETTINO UFFICIALE 
 

INFORMAZIONI 
 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo è pubblicato in L'Aquila dalla Presidenza della Giunta Regionale presso cui ha sede il 
servizio Bollettino che ne cura la direzione, la redazione e l'amministrazione. 
 
Le uscite sono differenziate a seconda del contenuto.  
 
Il Bollettino Ordinario si compone di 3 parti: 
 

I° PARTE: dove vengono pubblicate le leggi e i regolamenti della Regione, i decreti del Presidente della Giunta e del Consiglio e gli 
atti degli Organi regionali - integralmente o in sintesi - che possono interessare la generalità dei cittadini. 

 
II° PARTE: dove vengono pubblicate le leggi e gli atti dello Stato che interessano la Regione. 
 
III° PARTE: dove vengono pubblicati gli annunci e gli altri avvisi di interesse della Regione o di terzi la cui inserzione - gratuita o 
a pagamento - è prevista da leggi e da regolamenti della Regione e dello Stato (nonché quelli liberamente richiesti dagli interessati). 

 
Nei Supplementi vengono pubblicati tutti gli atti riguardanti il personale regionale, gli avvisi e i bandi di concorso interno. 
Questa tipologia di bollettino non è inclusa nell'abbonamento. 
 
In caso di necessità si pubblicano altresì numeri Straordinari e Speciali. 
 

ABBONAMENTO 
 
Gli abbonamenti al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo hanno decorrenza dal 1° Gennaio al 31 Dicembre. Il costo annuale è di � 
198,38 da versare sul c.c.p. n° 12101671 specificando nella causale: "Nuovo abbonamento". L'attivazione dell'abbonamento decorrerà non 
prima della ricezione da parte della Redazione dell'attestazione di pagamento. Al fine di velocizzare la pratica è consigliabile inviare copia del 
versamento effettuato alla Redazione tramite fax al numero 0862 363574.  
A seguito delle modifiche alla L.R. 63/1999 (art.12 L.R. n° 34 del 1 Ottobre 2007 - art.1 comma 113 L.R. n° 16 del 21 Novembre 2008), si 
comunica che "L�accesso al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo, per via informatica, è consentito gratuitamente a tutti i 
cittadini, i dati acquisiti non rivestono carattere di ufficialità e legalità" 
 

INSERZIONI 
 
La pubblicazione di avvisi, bandi, deliberazioni, decreti ed altri atti in generale (anche quelli emessi da organi regionali) per conto di Enti, 
Aziende, Consorzi ed altri soggetti è effettuata a pagamento, tranne i casi in cui tali atti siano di interesse esclusivo della Regione e dello Stato. 
 
Le richieste di pubblicazione di avvisi, bandi ecc. devono essere indirizzate con tempestività ed esclusivamente alla: 
Direzione del Bollettino Ufficiale - Via Leonardo da Vinci - 67100 L�Aquila - c/o Palazzo Silone - Container n. 3 
 
Il testo da pubblicare deve pervenire: 
 

• in originale o copia conforme regolarizzata ai fini del bollo; 
• munito della ricevuta del versamento sul c.c.p. n° 12101671 intestato a: Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale - 67100 L'Aquila, 

per un importo variabile in relazione all'atto da pubblicare e calcolato in base a quanto di seguito riportato: 
- per titoli ed oggetto che vanno in neretto pari a � 1,81 a rigo (foglio uso bollo massimo 61 battute) 
- per testo di ciascuna inserzione pari a �.1,47 a rigo (foglio uso bollo massimo 61 battute);  

• in formato elettronico tramite e-mail all�indirizzo bura@regione.abruzzo.it 
 
Per le scadenze da prevedere nei bandi è necessario che i termini vengano fissati partendo dalla "data di pubblicazione sul B.U.R.A.". 
 

AVVERTENZE 
 
• Gli abbonamenti e le Inserzioni vengono effettuati esclusivamente tramite c.c.p. n° 12101671 intestato a:  

Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale - 67100 L'Aquila. - n. fax 0862 363574 
• Costo fascicolo o Arretrati, solo se disponibili, fino a 190 pagine: � 1,40 oltre � 0,90 per eventuali spese di spedizione 
• Costo fascicolo o Arretrati, solo se disponibili, superiore a 190 pagine: � 2,80 oltre � 1,40 per eventuali spese di spedizione 
• Le richieste dei numeri mancanti non verranno esaudite trascorsi 60 giorni dalla data di pubblicazione 
• Unico punto vendita: Ufficio B.U.R.A. - Via Leonardo da Vinci - 67100 L�Aquila - c/o Palazzo Silone - Container n. 3 
• Orario per il pubblico: dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00 ed il martedì e giovedì pomeriggio dalle 15.30 alle 17.30 
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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI 
DELLA REGIONE 

ATTI 
 

DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 10.08.2009, n. 428: 
D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. – Accordo 

di programma fra la Regione Abruzzo e la 
Regione Molise per lo smaltimento e/o recu-
pero di rifiuti urbani non pericolosi”.  

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che la gestione dei rifiuti costitui-
sce attività di pubblico interesse ed è effettuata 
conformemente ai principi di precauzione, di 
prevenzione, di proporzionalità, di responsabi-
lizzazione e di cooperazione di tutti i soggetti 
coinvolti nella produzione, nella distribuzione, 
nell’utilizzo e nel consumo di beni da cui origi-
nano i rifiuti, secondo criteri di efficacia, effi-
cienza, economicità e trasparenza, nel rispetto 
dei principi dell’ordinamento nazionale e co-
munitario. Per conseguire i suddetti obiettivi e 
finalità, gli Enti interessati adottano ogni oppor-
tuna azione ed avvalendosi, ove opportuno, di 
soggetti pubblici e privati, mediante accordi, 
contratti di programma o protocolli d’intesa 
anche sperimentali;  

Considerato che la Regione Abruzzo inten-
de attivare una collaborazione con la Regione 
Molise per l’ottimizzazione della gestione del 
ciclo dei rifiuti nonché richiedere alla stessa un 
supporto per il superamento di situazioni di 
criticità per le attività di smaltimento di rifiuti 
urbani indifferenziati, attualmente presenti nei 

territori delle Province di Teramo e L’Aquila, 
criticità a cui si è sopperito con l’emanazione di 
vari provvedimenti (ordinanze contingibili ed 
urgenti, accordi di programma, protocolli di 
intesa, ..etc.); 

Visto il D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
“Norme in materia ambientale”, Parte IV 
“Norme in materia di gestione dei rifiuti e di 
bonifica dei siti inquinati”, che prevede: 

- all’art. 182 “Smaltimento dei rifiuti “, 
comma 5, che prevede: “omissis .. è vie-
tato smaltire i rifiuti urbani non perico-
losi in Regioni diverse da quelle dove gli 
stessi sono prodotti, fatti salvi eventuali 
accordi regionali o internazionali, .. o-
missis”; 

- all’art. 196 “Competenze delle Regioni”; 

- all’art. 206 “Accordi, contratti di pro-
gramma, incentivi”;  

Visto il D.Lgs. 13.01.03, n. 36 “Attuazione 
della Direttiva 1999/31/CE relativa alle discari-
che di rifiuti” e s.m.i.; 

Visto il D.M. 03.08.2005 “Criteri ammissi-
bilità dei rifiuti in discarica” e s.m.i., pubblicato 
sulla G.U. del 30.08.2005, n. 201 Serie Genera-
le ed in particolare le disposizioni inerenti i 
criteri di ammissibilità dei rifiuti in discariche 
classificate ai sensi del D.Lgs. 36/03 e s.m.i. per 
“rifiuti non pericolosi”; 

Visto il D.L. 30.06.2005, n. 115, convertito 
in legge 17.08.2005, n. 168 e s.m.i. in materia 
di proroga dei termini di cui all’art. 17, commi 
1, 2 e 6, lett. a) del D.Lgs. 36/03 e s.m.i.; 

Visto il D.L. 30 dicembre 2008, n. 208 “Mi-
sure straordinarie in materia di risorse idriche e 
di protezione dell'ambiente”, convertito in legge 
27.02.2009, n. 13; 

Visto il D.Lgs 18.02.2005, n. 59 “Attuazio-
ne integrale della Direttiva 96/61/CE relativa 
alla prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento”, che disciplina il rilascio, il 
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rinnovo e il riesame delle Autorizzazioni Inte-
grate Ambientali (A.I.A.), ai sensi dell’art. 1, 
comma 2; 

Vista la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., pubbli-
cata nel B.U.R.A. n. 10 Straordinario del 
21.12.2007, con la quale è stato approvato il 
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) 
ed in particolare: 

- l’art. 4 “Competenze della Regione”, 
comma 1, lett. v); 

- l’art. 28 “Accordi e contratti di pro-
gramma, protocolli d’intesa”; 

Richiamata la DGR n. 856 del 20.09.2001 e 
successive modifiche ed integrazioni, avente 
per oggetto: “Accordo Regionale di Programma 
tra il Presidente della Regione Abruzzo ed il 
Presidente della Regione Molise ai sensi 
dell’art. 5, comma 5 del D.Lgs. 22/97”, con la 
quale si è provveduto a realizzare a suo tempo 
un patto di mutuo soccorso tra le due Regioni;  

Considerato che il Consorzio Comprensoria-
le per lo smaltimento dei R.U. Area Piomba - 
Fino: 

- con nota prot.n. 245 del 17.02.2009, i-
noltrava formale richiesta di attivazione 
di accordi tra la Regione Abruzzo e la 
Regione Molise per lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani dei Comuni del Con-
sorzio presso la discarica di Guglionesi 
(CB); 

- con nota prot.n. 310 del 2.03.2009, ha 
trasmesso la nota del Comune di Gu-
glionesi (CB), con la quale quest’ultimo 
acconsentiva ad un eventuale accordo tra 
la Regione Abruzzo e la Regione Molise 
per lo smaltimento dei rifiuti urbani 
presso il sito di discarica ubicata nel 
proprio territorio, allegando altresì la no-
ta prot.n. 56/2009 della Guglionesi Am-
biente Soc. a r.l. di Macerata, gestore 
della discarica; 

- con nota prot.n. 582 del 14.05.2009, ac-
quisita al Servizio Gestione Rifiuti con 
nota prot.n. 9936 del 26.05.2009, prov-
vedeva a rinnovare la richiesta di attiva-
zione di accordi tra la Regione Abruzzo 
e la Regione Molise per lo smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani dei Comuni del 
Consorzio presso la discarica di Guglio-
nesi (CB), accludendo le note sopra ri-
chiamate;  

Vista altresì, la nota del CIRSU SpA, prot.n. 
1445 dell’1.07.2009, avente per oggetto “Ri-
chiesta conferimenti impianto CIRSU SpA 
presso impianto di Guglionesi”, acquisita al 
Servizio Gestione Rifiuti con prot.n. 
12087/DR4 del 3.07.2009;  

Preso atto della disponibilità del Comune di 
Guglionesi (CB), titolare dell’impianto di smal-
timento ubicato nello stesso Comune, alla 
definizione di un accordo tra la Regione Abruz-
zo e la Regione Molise per lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani nell’impianto di smaltimen-
to, per i n. 8 Comuni facenti parte del Consor-
zio Comprensoriale per lo smaltimento dei R.U. 
Area Piomba - Fino (bacino di circa 50.000 
ab.): Atri, Arsita, Bisenti, Castiglione Messer 
Raimondo, Castilenti, Montefino, Pineto e 
Silvi, comunicata al Consorzio Comprensoriale 
per lo smaltimento dei R.U. Area Piomba - 
Fino, con nota prot.n. 1825 del 25.02.2009; 

Preso atto della disponibilità della Guglio-
nesi Ambiente Soc. a r.l. di Macerata, gestore 
dell’impianto di smaltimento stesso, comunica-
ta al Consorzio Comprensoriale per lo smalti-
mento dei R.U. Area Piomba-Fino ed al Comu-
ne di Guglionesi, al conferimento dei rifiuti 
urbani non pericolosi nell’impianto di smalti-
mento, definendo le tariffe di conferimento 
degli stessi;  

Considerato in particolare, che in Provincia 
di Teramo persistono situazioni di criticità per 
le attività di smaltimento dei rifiuti urbani a 
causa delle insufficienti volumetrie disponibili 
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dell’unico impianto di smaltimento operativo, 
come confermato anche in appositi incontri, 
tenutisi presso gli uffici della Direzione Prote-
zione Civile Ambiente - Servizio Gestione 
Rifiuti, con i rappresentanti dei Consorzi Com-
prensoriali dei Rifiuti e gestori degli impianti di 
smaltimento ed, in particolare, nella riunione 
del 10.06.2009, il cui verbale è agli atti del 
Servizio Gestione Rifiuti;  

Preso atto della disponibilità della Guglio-
nesi Ambiente Soc. a r.l. di Macerata, gestore 
dell’impianto di smaltimento stesso, comunica-
ta al Consorzio Comprensoriale per lo smalti-
mento dei R.U. Area Piomba-Fino ed al Comu-
ne di Guglionesi, al conferimento dei rifiuti 
urbani non pericolosi nell’impianto di smalti-
mento, definendo le tariffe di conferimento 
degli stessi;  

Richiamata la DGR n. 1190 del 23.11.2007 
avente per oggetto: “L.R. 28.04.2000, n. 83 e 
s.m.i. - art. 32. Attività di smaltimento dei 
rifiuti urbani. Provvedimenti regionali straordi-
nari”, con la quale la Regione Abruzzo ha 
definito un programma di interventi, di carattere 
emergenziale, in fase di attuazione, per 
l’attivazione di impianti per lo smaltimento dei 
rifiuti urbani, previa una ricognizione di im-
pianti già autorizzati e/o nuovi siti potenzial-
mente attivabili; 

Richiamata la DGR n. 304 del 18.06.2009 
“L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - Autorizzazio-
ne sino al 31.12.2009 a conferire rifiuti di ori-
gine urbana in impianti di smaltimento e/o 
trattamento ubicati in Province e/o Ambiti 
Territoriali Ottimali (ATO) diversi”;  

Richiamata l’AIA n. 81/120 del 6.02.2009 
rilasciata al Consorzio Comprensoriale per lo 
smaltimento dei R.U. Area Piomba – Fino, per 
la realizzazione ed esercizio di un progetto di 
ampliamento della discarica, sita in località 
“S.Lucia” di Atri (TE) per una volumetria utile 
di 90.000 mc, per la quale lo stesso Consorzio 
sta avviando le procedure di appalto dei relativi 

lavori di costruzione; 

Considerato che il Servizio Gestione Rifiuti, 
in data 28.05.2008, ha provveduto ad inviare al 
competente Servizio della Regione Molise una 
proposta di “Accordo di programma”, al fine di 
valutare i contenuti dello stesso; 

Considerato inoltre, che sono in fase di e-
same, di autorizzazione ed inizio lavori, i se-
guenti ulteriori impianti di smaltimento e trat-
tamento rifiuti nella Provincia di Teramo: 

- impianto TMB/Bioessicazione di cui 
all’AIA n. 42/117 del 27.03.2008, rila-
sciata alla TE.AM. Tecnologie Ambien-
tali SpA di Teramo (località “Zona indu-
striale Villa Pavone di S..Nicolò” – Te-
ramo) con potenzialità di circa 130.000 
t/a; 

- discarica per rifiuti non pericolosi 
(485.000 mc), di cui alla domanda avan-
zata dal SOGESA SpA prot.n. 499/09 
del 28.04.2009 (località “Casette di Gra-
sciano – Notaresco), avvio del procedi-
mento nota prot.n. 9969/DIR AIA del 
27.05.2009; 

- discarica per rifiuti non pericolosi 
(260.000 mc), di cui alla domanda del 
Comune di Tortoreto (TE), prot.n. 2974 
del 10.12.2008 (località “Salino” - Tor-
toreto), avvio del procedimento nota 
prot.n. 31189/DIR AIA del 29.12.2008;  

Ritenuto che, al momento, in Provincia di 
Teramo, non sia possibile, in tempi brevi (6-10 
mesi), l’esercizio di impianti che possano util-
mente ripristinare l’autosufficienza delle attività 
di smaltimento dei RU; 

Ritenuto, per addivenire alla sottoscrizione 
di un “Accordo di Programma”, che contempli 
determinate collaborazioni nella gestione del 
ciclo dei rifiuti, come delineate nell’Allegato 
alla presente deliberazione, parte integrante e 
sostanziale della stessa;  
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Ritenuto di prescrivere al Servizio Gestione 
Rifiuti di provvedere a sentire la/e Provincia/e 
interessata/e e/o Autorità d’Ambito costituita/e, 
per le attività che saranno eventualmente defini-
te con i soggetti interessati, una volta operativo 
l’Accordo di programma con la Regione Moli-
se;  

Ritenuto di approvare integralmente il con-
tenuto dell’Accordo fra la Regione Abruzzo e la 
Regione Molise, predisposto dal Servizio Ge-
stione Rifiuti, come da Allegato alla presente 
deliberazione, parte integrante e sostanziale 
della stessa; 

Dato atto del parere favorevole espresso dal 
Servizio Gestione Rifiuti della Direzione regio-
nale Protezione Civile – Ambiente, in ordine 
alla regolarità tecnico-amministrativa della 
procedura seguita ed in ordine alla legittimità 
del presente provvedimento; 

Udita la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Protezione Civile - 
Ambiente; 

Visti 

il D.Lgs. 152/06 e s.m.i; 

il D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

la L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i.; 

Vista la L.R.14.09.1999, n. 77 recante: 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo”; 

A voti unanimi, espressi nelle forme di leg-
ge, 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

1. di approvare lo schema di “Accordo di 
programma tra la Regione Abruzzo e la Re-
gione Molise per lo smaltimento e/o recupe-
ro di rifiuti urbani non pericolosi”, Allegato 
alla presente deliberazione, parte integrante 
e sostanziale della stessa; 

2. di autorizzare il Presidente della Giunta 
regionale alla sottoscrizione dell’Accordo di 
cui al punto 1), nonché all’adozione di tutti 
gli atti necessari per la sua efficace attua-
zione, avvalendosi della Direzione Prote-
zione Civile Ambiente - Servizio Gestione 
Rifiuti; 

3. di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Presidente della Regione Molise 
per i successivi adempimenti di competen-
za;  

4. di disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione, comprensiva 
dell’Allegato, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e sul sito web 
della Regione Abruzzo. 

Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 05.10.2009, n. 565: 
Legge 24.06.2009, n. 77 “Conversione in 

legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 
aprile 2009, n. 39, recante interventi urgenti 
in favore delle popolazioni colpite dagli even-
ti sismici nella regione Abruzzo nel mese di 
aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di 
protezione civile” - Art. 9, comma 8. Appro-
vazione della “Relazione tecnica – Individua-
zione di siti per lo smaltimento dei rifiuti” - 
Adempimenti di competenza della Regione 
Abruzzo.  

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che la gestione dei rifiuti costitui-
sce attività di pubblico interesse ed è effettuata 
conformemente ai principi di precauzione, di 
prevenzione, di proporzionalità, di responsabi-
lizzazione e di cooperazione di tutti i soggetti 
coinvolti nella produzione, nella distribuzione, 
nell’utilizzo e nel consumo di beni da cui origi-
nano i rifiuti, secondo criteri di efficacia, effi-
cienza, economicità e trasparenza, nel rispetto 
dei principi dell’ordinamento nazionale e co-
munitario. Per conseguire i suddetti obiettivi e 
finalità, gli Enti interessati adottano ogni oppor-
tuna azione ed avvalendosi, ove opportuno, di 
soggetti pubblici e privati, mediante accordi, 
contratti di programma o protocolli d’intesa 
anche sperimentali;  

Considerato che la Regione Abruzzo inten-
de attivare una collaborazione con la Regione 
Molise per l’ottimizzazione della gestione del 
ciclo dei rifiuti nonché richiedere alla stessa un 
supporto per il superamento di situazioni di 
criticità per le attività di smaltimento di rifiuti 
urbani indifferenziati, attualmente presenti nei 
territori delle Province di Teramo e L’Aquila, 
criticità a cui si è sopperito con l’emanazione di 
vari provvedimenti (ordinanze contingibili ed 

urgenti, accordi di programma, protocolli di 
intesa, ..etc.); 

Visto il D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
“Norme in materia ambientale”, Parte IV 
“Norme in materia di gestione dei rifiuti e di 
bonifica dei siti inquinati”, che prevede: 

- all’art. 182 “Smaltimento dei rifiuti “, 
comma 5, che prevede: “omissis .. è vie-
tato smaltire i rifiuti urbani non perico-
losi in Regioni diverse da quelle dove gli 
stessi sono prodotti, fatti salvi eventuali 
accordi regionali o internazionali, .. o-
missis”; 

- all’art. 196 “Competenze delle Regioni”; 

- all’art. 206 “Accordi, contratti di pro-
gramma, incentivi”;  

Visto il D.Lgs. 13.01.03, n. 36 “Attuazione 
della Direttiva 1999/31/CE relativa alle discari-
che di rifiuti” e s.m.i.; 

Visto il D.M. 03.08.2005 “Criteri ammissi-
bilità dei rifiuti in discarica” e s.m.i., pubblicato 
sulla G.U. del 30.08.2005, n. 201 Serie Genera-
le ed in particolare le disposizioni inerenti i 
criteri di ammissibilità dei rifiuti in discariche 
classificate ai sensi del D.Lgs. 36/03 e s.m.i. per 
“rifiuti non pericolosi”; 

Visto il D.L. 30.06.2005, n. 115, convertito 
in legge 17.08.2005, n. 168 e s.m.i. in materia 
di proroga dei termini di cui all’art. 17, commi 
1, 2 e 6, lett. a) del D.Lgs. 36/03 e s.m.i.; 

Visto il D.L. 30 dicembre 2008, n. 208 “Mi-
sure straordinarie in materia di risorse idriche e 
di protezione dell'ambiente”, convertito in legge 
27.02.2009, n. 13; 

Visto il D.Lgs 18.02.2005, n. 59 “Attuazio-
ne integrale della Direttiva 96/61/CE relativa 
alla prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento”, che disciplina il rilascio, il 
rinnovo e il riesame delle Autorizzazioni Inte-
grate Ambientali (A.I.A.), ai sensi dell’art. 1, 
comma 2; 
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Vista la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., pubbli-
cata nel B.U.R.A. n. 10 Straordinario del 
21.12.2007, con la quale è stato approvato il 
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) 
ed in particolare: 

- l’art. 4 “Competenze della Regione”, 
comma 1, lett. v); 

- l’art. 28 “Accordi e contratti di pro-
gramma, protocolli d’intesa”; 

Richiamata la DGR n. 856 del 20.09.2001 e 
successive modifiche ed integrazioni, avente 
per oggetto: “Accordo Regionale di Programma 
tra il Presidente della Regione Abruzzo ed il 
Presidente della Regione Molise ai sensi 
dell’art. 5, comma 5 del D.Lgs. 22/97”, con la 
quale si è provveduto a realizzare a suo tempo 
un patto di mutuo soccorso tra le due Regioni;  

Considerato che il Consorzio Comprensoria-
le per lo smaltimento dei R.U. Area Piomba - 
Fino: 

- con nota prot.n. 245 del 17.02.2009, i-
noltrava formale richiesta di attivazione 
di accordi tra la Regione Abruzzo e la 
Regione Molise per lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani dei Comuni del Con-
sorzio presso la discarica di Guglionesi 
(CB); 

- con nota prot.n. 310 del 2.03.2009, ha 
trasmesso la nota del Comune di Gu-
glionesi (CB), con la quale quest’ultimo 
acconsentiva ad un eventuale accordo tra 
la Regione Abruzzo e la Regione Molise 
per lo smaltimento dei rifiuti urbani 
presso il sito di discarica ubicata nel 
proprio territorio, allegando altresì la no-
ta prot.n. 56/2009 della Guglionesi Am-
biente Soc. a r.l. di Macerata, gestore 
della discarica; 

- con nota prot.n. 582 del 14.05.2009, ac-
quisita al Servizio Gestione Rifiuti con 
nota prot.n. 9936 del 26.05.2009, prov-

vedeva a rinnovare la richiesta di attiva-
zione di accordi tra la Regione Abruzzo 
e la Regione Molise per lo smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani dei Comuni del 
Consorzio presso la discarica di Guglio-
nesi (CB), accludendo le note sopra ri-
chiamate;  

Vista altresì, la nota del CIRSU SpA, prot.n. 
1445 dell’1.07.2009, avente per oggetto “Ri-
chiesta conferimenti impianto CIRSU SpA 
presso impianto di Guglionesi”, acquisita al 
Servizio Gestione Rifiuti con prot.n. 
12087/DR4 del 3.07.2009;  

Preso atto della disponibilità del Comune di 
Guglionesi (CB), titolare dell’impianto di smal-
timento ubicato nello stesso Comune, alla 
definizione di un accordo tra la Regione Abruz-
zo e la Regione Molise per lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani nell’impianto di smaltimen-
to, per i n. 8 Comuni facenti parte del Consor-
zio Comprensoriale per lo smaltimento dei R.U. 
Area Piomba - Fino (bacino di circa 50.000 
ab.): Atri, Arsita, Bisenti, Castiglione Messer 
Raimondo, Castilenti, Montefino, Pineto e 
Silvi, comunicata al Consorzio Comprensoriale 
per lo smaltimento dei R.U. Area Piomba - 
Fino, con nota prot.n. 1825 del 25.02.2009; 

Preso atto della disponibilità della Guglio-
nesi Ambiente Soc. a r.l. di Macerata, gestore 
dell’impianto di smaltimento stesso, comunica-
ta al Consorzio Comprensoriale per lo smalti-
mento dei R.U. Area Piomba-Fino ed al Comu-
ne di Guglionesi, al conferimento dei rifiuti 
urbani non pericolosi nell’impianto di smalti-
mento, definendo le tariffe di conferimento 
degli stessi;  

Considerato in particolare, che in Provincia 
di Teramo persistono situazioni di criticità per 
le attività di smaltimento dei rifiuti urbani a 
causa delle insufficienti volumetrie disponibili 
dell’unico impianto di smaltimento operativo, 
come confermato anche in appositi incontri, 
tenutisi presso gli uffici della Direzione Prote-
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zione Civile Ambiente - Servizio Gestione 
Rifiuti, con i rappresentanti dei Consorzi Com-
prensoriali dei Rifiuti e gestori degli impianti di 
smaltimento ed, in particolare, nella riunione 
del 10.06.2009, il cui verbale è agli atti del 
Servizio Gestione Rifiuti;  

Preso atto della disponibilità della Guglio-
nesi Ambiente Soc. a r.l. di Macerata, gestore 
dell’impianto di smaltimento stesso, comunica-
ta al Consorzio Comprensoriale per lo smalti-
mento dei R.U. Area Piomba-Fino ed al Comu-
ne di Guglionesi, al conferimento dei rifiuti 
urbani non pericolosi nell’impianto di smalti-
mento, definendo le tariffe di conferimento 
degli stessi;  

Richiamata la DGR n. 1190 del 23.11.2007 
avente per oggetto: “L.R. 28.04.2000, n. 83 e 
s.m.i. - art. 32. Attività di smaltimento dei 
rifiuti urbani. Provvedimenti regionali straordi-
nari”, con la quale la Regione Abruzzo ha 
definito un programma di interventi, di carattere 
emergenziale, in fase di attuazione, per 
l’attivazione di impianti per lo smaltimento dei 
rifiuti urbani, previa una ricognizione di im-
pianti già autorizzati e/o nuovi siti potenzial-
mente attivabili; 

Richiamata la DGR n. 304 del 18.06.2009 
“L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - Autorizzazio-
ne sino al 31.12.2009 a conferire rifiuti di ori-
gine urbana in impianti di smaltimento e/o 
trattamento ubicati in Province e/o Ambiti 
Territoriali Ottimali (ATO) diversi”;  

Richiamata l’AIA n. 81/120 del 6.02.2009 
rilasciata al Consorzio Comprensoriale per lo 
smaltimento dei R.U. Area Piomba – Fino, per 
la realizzazione ed esercizio di un progetto di 
ampliamento della discarica, sita in località 
“S.Lucia” di Atri (TE) per una volumetria utile 
di 90.000 mc, per la quale lo stesso Consorzio 
sta avviando le procedure di appalto dei relativi 
lavori di costruzione; 

Considerato che il Servizio Gestione Rifiuti, 
in data 28.05.2008, ha provveduto ad inviare al 

competente Servizio della Regione Molise una 
proposta di “Accordo di programma”, al fine di 
valutare i contenuti dello stesso; 

Considerato inoltre, che sono in fase di e-
same, di autorizzazione ed inizio lavori, i se-
guenti ulteriori impianti di smaltimento e trat-
tamento rifiuti nella Provincia di Teramo: 

- impianto TMB/Bioessicazione di cui 
all’AIA n. 42/117 del 27.03.2008, rila-
sciata alla TE.AM. Tecnologie Ambien-
tali SpA di Teramo (località “Zona indu-
striale Villa Pavone di S..Nicolò” – Te-
ramo) con potenzialità di circa 130.000 
t/a; 

- discarica per rifiuti non pericolosi 
(485.000 mc), di cui alla domanda avan-
zata dal SOGESA SpA prot.n. 499/09 
del 28.04.2009 (località “Casette di Gra-
sciano – Notaresco), avvio del procedi-
mento nota prot.n. 9969/DIR AIA del 
27.05.2009; 

- discarica per rifiuti non pericolosi 
(260.000 mc), di cui alla domanda del 
Comune di Tortoreto (TE), prot.n. 2974 
del 10.12.2008 (località “Salino” - Tor-
toreto), avvio del procedimento nota 
prot.n. 31189/DIR AIA del 29.12.2008;  

Ritenuto che, al momento, in Provincia di 
Teramo, non sia possibile, in tempi brevi (6-10 
mesi), l’esercizio di impianti che possano util-
mente ripristinare l’autosufficienza delle attività 
di smaltimento dei RU; 

Ritenuto, per addivenire alla sottoscrizione 
di un “Accordo di Programma”, che contempli 
determinate collaborazioni nella gestione del 
ciclo dei rifiuti, come delineate nell’Allegato 
alla presente deliberazione, parte integrante e 
sostanziale della stessa;  

Ritenuto di prescrivere al Servizio Gestione 
Rifiuti di provvedere a sentire la/e Provincia/e 
interessata/e e/o Autorità d’Ambito costituita/e, 
per le attività che saranno eventualmente defini-
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te con i soggetti interessati, una volta operativo 
l’Accordo di programma con la Regione Moli-
se;  

Ritenuto di approvare integralmente il con-
tenuto dell’Accordo fra la Regione Abruzzo e la 
Regione Molise, predisposto dal Servizio Ge-
stione Rifiuti, come da Allegato alla presente 
deliberazione, parte integrante e sostanziale 
della stessa; 

Dato atto del parere favorevole espresso dal 
Servizio Gestione Rifiuti della Direzione regio-
nale Protezione Civile – Ambiente, in ordine 
alla regolarità tecnico-amministrativa della 
procedura seguita ed in ordine alla legittimità 
del presente provvedimento; 

Udita la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Protezione Civile - 
Ambiente; 

Visti 

il D.Lgs. 152/06 e s.m.i; 

il D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

la L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i.; 

Vista la L.R.14.09.1999, n. 77 recante: 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo”; 

A voti unanimi, espressi nelle forme di leg-
ge, 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

1. di approvare lo schema di “Accordo di 
programma tra la Regione Abruzzo e la Re-
gione Molise per lo smaltimento e/o recupe-
ro di rifiuti urbani non pericolosi”, Allegato 
alla presente deliberazione, parte integrante 
e sostanziale della stessa; 

2. di autorizzare il Presidente della Giunta 
regionale alla sottoscrizione dell’Accordo di 
cui al punto 1), nonché all’adozione di tutti 
gli atti necessari per la sua efficace attua-
zione, avvalendosi della Direzione Prote-
zione Civile Ambiente - Servizio Gestione 
Rifiuti; 

3. di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Presidente della Regione Molise 
per i successivi adempimenti di competen-
za;  

4. di disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione, comprensiva 
dell’Allegato, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e sul sito web 
della Regione Abruzzo. 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONI 
 

Dirigenziali 
 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 21.07.2009, n. DR4/132: 
D. Lgs. 152/06, “Norme in materia am-

bientale” e s.m.i., parte IV Titolo V “Bonifi-
che di siti inquinati”, art. 242 comma 2 e 
s.m.i.; L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - All. 2. 
“Disciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento dell’anagrafe dei siti con-
taminati” – Esclusione del sito dall’anagrafe 
dei siti a rischio potenziale. Sito ex discarica 
R.S.U. “Garagnani”, codice ARTA 
PE230018, Comune di ELICE (PE). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Richiamato il D. Lgs. 152/06 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i., parte IV Titolo V 
“Bonifiche di siti inquinati”, art. 242 comma 2; 

Richiamata la L.R. 19.12.2007 n. 45 e s.m.i. 
recante “Norme per la gestione integrata dei 
rifiuti” che nell’Allegato 2, art. 8, comma 12, 
detta le procedure in merito all’esclusione 
dall’anagrafe dei siti a rischio potenziale di quei 
siti per i quali non si sia rilevato il superamento 
delle Concentrazioni Soglia di Contaminazione 
(CSC); 

Vista l’autocertificazione (mod. A) trasmes-
sa con nota del 25.06.2009 prot. n. 2930 ed 
acquisita dal Servizio Gestione Rifiuti in data , 
con la quale il Comune di ELICE (PE) ha co-
municato, ai sensi dell’art. 242 comma 2 del D. 
Lgs. 152/06 e s.m.i., il non superamento delle 
CSC per il sito ex discarica R.S.U. denominato 
“Garagnani” avente codice ARTA PE230018, 
come previsto altresì dall’art. 8 comma 12 della 
L.R. 45 del 19.12.2007 all. 2 e s.m.i.; 

Considerato che la L.R. 45/07 e s.m.i. - Al-

legato 2, art. 8, commi 11 e 12, dispone 
l’esclusione dall’anagrafe dei siti a rischio 
potenziale dei siti nei quali l’indagine prelimi-
nare evidenzi il mancato superamento dei livelli 
di (CSC); 

Vista la L.R. 14.09.1999 n. 77, recante il ti-
tolo “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”; 

Accertata la regolarità tecnico – amministra-
tiva e la legittimità del presente provvedimento; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

- di escludere il predetto sito ex discarica 
R.S.U. denominato “Garagnani” avente co-
dice ARTA PE230018, dall’anagrafe dei siti 
a rischio potenziale, ai sensi dell’Allegato 2 
art. 8 commi 11 e 12 della L.R. 45/07 e 
s.m.i.; 

- di notificare il presente atto al Comune di 
ELICE (PE), alla Provincia di Pescara, alla 
ASL di Pescara, all’ ARTA - Dipartimento 
Provinciale di Pescara ed alla Direzione Re-
gionale Protezione Civile – Ambiente, Ser-
vizio Politiche di Sviluppo Sostenibile. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 17.08.2009, n. DR4/146: 
D. Lgs. 152/06, “Norme in materia am-

bientale” e s.m.i., parte IV Titolo V “Bonifi-
che di siti inquinati”, art. 242 comma 2 e 
s.m.i.; L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - All. 2. 
“Disciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento dell’anagrafe dei siti con-
taminati” – Esclusione del sito dall’anagrafe 
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dei siti a rischio potenziale. Sito ex discarica 
R.S.U. “La Cappella”, codice ARTA 
AQ220108, Comune di BISEGNA (AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Richiamato il D. Lgs. 152/06 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i., parte IV Titolo V 
“Bonifiche di siti inquinati”, art. 242 comma 2; 

Richiamata la L.R. 19.12.2007 n. 45 e s.m.i. 
recante “Norme per la gestione integrata dei 
rifiuti” che nell’Allegato 2, art. 8, comma 12, 
detta le procedure in merito all’esclusione 
dall’anagrafe dei siti a rischio potenziale di quei 
siti per i quali non si sia rilevato il superamento 
delle Concentrazioni Soglia di Contaminazione 
(CSC); 

Vista l’autocertificazione (mod. A) trasmes-
sa con nota del 13.07.93 prot. n. 1594 ed acqui-
sita dal Servizio Gestione Rifiuti in data 
16.07.2009 prot. n. 12764/DR4, con la quale il 
Comune di BISEGNA (AQ) ha comunicato, ai 
sensi dell’art. 242 comma 2 del D. Lgs. 152/06 
e s.m.i., il non superamento delle CSC per il 
sito ex discarica R.S.U. denominato “La Cap-
pella” avente codice ARTA AQ220108, come 
previsto altresì dall’art. 8 comma 12 della L.R. 
45 del 19.12.2007 all. 2 e s.m.i.; 

Considerato che la L.R. 45/07 e s.m.i. - Al-
legato 2, art. 8, commi 11 e 12, dispone 
l’esclusione dall’anagrafe dei siti a rischio 
potenziale dei siti nei quali l’indagine prelimi-
nare evidenzi il mancato superamento dei livelli 
di (CSC); 

Vista la L.R. 14.09.1999 n. 77, recante il ti-
tolo “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”; 

Accertata la regolarità tecnico – amministra-
tiva e la legittimità del presente provvedimento; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-

scritte: 

- di escludere il predetto sito ex discarica 
R.S.U. denominato “La Cappella” avente 
codice ARTA AQ220108, dall’anagrafe dei 
siti a rischio potenziale, ai sensi 
dell’Allegato 2 art. 8 commi 11 e 12 della 
L.R. 45/07 e s.m.i.; 

- di notificare il presente atto al Comune di 
BISEGNA (AQ), alla Provincia dell'Aquila, 
alla ASL di Avezzano/Sulmona, all’ ARTA 
- Dipartimento Provinciale di L'Aquila ed 
alla Direzione Regionale Protezione Civile 
– Ambiente, Servizio Politiche di Sviluppo 
Sostenibile. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 17.08.2009, n. DR4/147: 
D. Lgs. 152/06, “Norme in materia am-

bientale” e s.m.i., parte IV Titolo V “Bonifi-
che di siti inquinati”, art. 242 comma 2 e 
s.m.i.; L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - All. 2. 
“Disciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento dell’anagrafe dei siti con-
taminati” – Esclusione del sito dall’anagrafe 
dei siti a rischio potenziale. Sito ex discarica 
R.S.U. “Malapezza”, codice ARTA 
AQ220109, Comune di BISEGNA (AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Richiamato il D. Lgs. 152/06 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i., parte IV Titolo V 
“Bonifiche di siti inquinati”, art. 242 comma 2; 

Richiamata la L.R. 19.12.2007 n. 45 e s.m.i. 
recante “Norme per la gestione integrata dei 
rifiuti” che nell’Allegato 2, art. 8, comma 12, 
detta le procedure in merito all’esclusione 
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dall’anagrafe dei siti a rischio potenziale di quei 
siti per i quali non si sia rilevato il superamento 
delle Concentrazioni Soglia di Contaminazione 
(CSC); 

Vista l’autocertificazione (mod. A) trasmes-
sa con nota del 13.07.93 prot. n. 1593 ed acqui-
sita dal Servizio Gestione Rifiuti in data 
16.07.2009 prot. n. 12764/DR4, con la quale il 
Comune di BISEGNA (AQ) ha comunicato, ai 
sensi dell’art. 242 comma 2 del D. Lgs. 152/06 
e s.m.i., il non superamento delle CSC per il 
sito ex discarica R.S.U. denominato “Malapez-
za” avente codice ARTA AQ220109, come 
previsto altresì dall’art. 8 comma 12 della L.R. 
45 del 19.12.2007 all. 2 e s.m.i.; 

Considerato che la L.R. 45/07 e s.m.i. - Al-
legato 2, art. 8, commi 11 e 12, dispone 
l’esclusione dall’anagrafe dei siti a rischio 
potenziale dei siti nei quali l’indagine prelimi-
nare evidenzi il mancato superamento dei livelli 
di (CSC); 

Vista la L.R. 14.09.1999 n. 77, recante il ti-
tolo “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”; 

Accertata la regolarità tecnico – amministra-
tiva e la legittimità del presente provvedimento; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

- di escludere il predetto sito ex discarica 
R.S.U. denominato “Malapezza” avente co-
dice ARTA AQ220109, dall’anagrafe dei si-
ti a rischio potenziale, ai sensi dell’Allegato 
2 art. 8 commi 11 e 12 della L.R. 45/07 e 
s.m.i.; 

- di notificare il presente atto al Comune di 
BISEGNA (AQ), alla Provincia dell'Aquila, 
alla ASL di Avezzano/Sulmona, all’ ARTA 
- Dipartimento Provinciale di L'Aquila ed 
alla Direzione Regionale Protezione Civile 
– Ambiente, Servizio Politiche di Sviluppo 

Sostenibile. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 17.08.2009, n. DR4/148: 
D. Lgs. 152/06, “Norme in materia am-

bientale” e s.m.i., parte IV Titolo V “Bonifi-
che di siti inquinati”, art. 242 comma 2 e 
s.m.i.; L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - All. 2. 
“Disciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento dell’anagrafe dei siti con-
taminati” – Esclusione del sito dall’anagrafe 
dei siti a rischio potenziale. Sito ex discarica 
R.S.U. “Portogallo”, codice ARTA 
PE230003, Comune di BRITTOLI (PE). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Richiamato il D. Lgs. 152/06 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i., parte IV Titolo V 
“Bonifiche di siti inquinati”, art. 242 comma 2; 

Richiamata la L.R. 19.12.2007 n. 45 e s.m.i. 
recante “Norme per la gestione integrata dei 
rifiuti” che nell’Allegato 2, art. 8, comma 12, 
detta le procedure in merito all’esclusione 
dall’anagrafe dei siti a rischio potenziale di quei 
siti per i quali non si sia rilevato il superamento 
delle Concentrazioni Soglia di Contaminazione 
(CSC); 

Vista l’autocertificazione (mod. A) trasmes-
sa con nota del 07.03.09 prot. n.475 ed acquisi-
ta dal Servizio Gestione Rifiuti in data 
15.07.2009 prot. n. 12669, con la quale il Co-
mune di BRITTOLI (PE) ha comunicato, ai 
sensi dell’art. 242 comma 2 del D. Lgs. 152/06 
e s.m.i., il non superamento delle CSC per il 
sito ex discarica R.S.U. denominato “Portogal-
lo” avente codice ARTA PE230003, come 
previsto altresì dall’art. 8 comma 12 della L.R. 
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45 del 19.12.2007 all. 2 e s.m.i.; 

Considerato che la L.R. 45/07 e s.m.i. - Al-
legato 2, art. 8, commi 11 e 12, dispone 
l’esclusione dall’anagrafe dei siti a rischio 
potenziale dei siti nei quali l’indagine prelimi-
nare evidenzi il mancato superamento dei livelli 
di (CSC); 

Vista la L.R. 14.09.1999 n. 77, recante il ti-
tolo “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”; 

Accertata la regolarità tecnico – amministra-
tiva e la legittimità del presente provvedimento; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

- di escludere il predetto sito ex discarica 
R.S.U. denominato “Portogallo” avente co-
dice ARTA PE230003, dall’anagrafe dei siti 
a rischio potenziale, ai sensi dell’Allegato 2 
art. 8 commi 11 e 12 della L.R. 45/07 e 
s.m.i.; 

- di notificare il presente atto al Comune di 
BRITTOLI (PE), alla Provincia di Pescara, 
alla ASL di Pescara, all’ ARTA - Diparti-
mento Provinciale di Pescara ed alla Dire-
zione Regionale Protezione Civile – Am-
biente, Servizio Politiche di Sviluppo Soste-
nibile. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 20.08.2009, n. DR4/150: 
D. Lgs. 152/06, “Norme in materia am-

bientale” e s.m.i., parte IV Titolo V “Bonifi-
che di siti inquinati”, art. 242 comma 2 e 

s.m.i.; L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - All. 2. 
“Disciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento dell’anagrafe dei siti con-
taminati” – Esclusione del sito dall’anagrafe 
dei siti a rischio potenziale. Sito ex discarica 
R.S.U. “Ponte Sorrigone”, codice ARTA 
CH233301, Comune di PALENA (CH). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Richiamato il D. Lgs. 152/06 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i., parte IV Titolo V 
“Bonifiche di siti inquinati”, art. 242 comma 2; 

Richiamata la L.R. 19.12.2007 n. 45 e s.m.i. 
recante “Norme per la gestione integrata dei 
rifiuti” che nell’Allegato 2, art. 8, comma 12, 
detta le procedure in merito all’esclusione 
dall’anagrafe dei siti a rischio potenziale di quei 
siti per i quali non si sia rilevato il superamento 
delle Concentrazioni Soglia di Contaminazione 
(CSC); 

Vista l’autocertificazione (mod. A) trasmes-
sa con nota del 15.07.2009 prot. n. 3278 ed 
acquisita dal Servizio Gestione Rifiuti in data 
23.07.2009 prot. n. 13271, con la quale il Co-
mune di PALENA (CH) ha comunicato, ai 
sensi dell’art. 242 comma 2 del D. Lgs. 152/06 
e s.m.i., il non superamento delle CSC per il 
sito ex discarica R.S.U. denominato “Ponte 
Sorrigone” avente codice ARTA CH233301, 
come previsto altresì dall’art. 8 comma 12 della 
L.R. 45 del 19.12.2007 all. 2 e s.m.i.; 

Considerato che la L.R. 45/07 e s.m.i. - Al-
legato 2, art. 8, commi 11 e 12, dispone 
l’esclusione dall’anagrafe dei siti a rischio 
potenziale dei siti nei quali l’indagine prelimi-
nare evidenzi il mancato superamento dei livelli 
di (CSC); 

Vista la L.R. 14.09.1999 n. 77, recante il ti-
tolo “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”; 

Accertata la regolarità tecnico – amministra-
tiva e la legittimità del presente provvedimento; 
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DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

- di escludere il predetto sito ex discarica 
R.S.U. denominato “Ponte Sorrigone” aven-
te codice ARTA CH233301, dall’anagrafe 
dei siti a rischio potenziale, ai sensi 
dell’Allegato 2 art. 8 commi 11 e 12 della 
L.R. 45/07 e s.m.i.; 

- di notificare il presente atto al Comune di 
PALENA (CH), alla Provincia di Chieti, al-
la ASL di Lanciano/Vasto, all’ ARTA - Di-
partimento Provinciale di Chieti ed alla Di-
rezione Regionale Protezione Civile – Am-
biente, Servizio Politiche di Sviluppo Soste-
nibile. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 20.08.2009, n. DR4/151: 
D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 - L.R. 19.12.2007, 

n. 45 - D.G.R. n. 1529 del 27.12.2006 avente 
per oggetto: «D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
– L.R. 28.04.2000 n. 83 e s.m.i. – art. 35, 
comma 1, lett. a) - Anagrafe dei siti contami-
nati - Disciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento». Siti di discarica nel Co-
mune di FARA SAN MARTINO (CH) in 
località Tre Valloni, individuato con codice 
ARTA CH211601. Approvazione del Piano 
di caratterizzazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il D.Lgs. 3.04.2006 n. 152 e s.m.i., 
avente per oggetto: ”Norme in materia ambien-
tale”, che ha modificato la legislazione ambien-

tale nel settore della gestione dei rifiuti, conte-
nuta nella parte IV “Norme in materia di ge-
stione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”; 

Visto il D.Lgs. 8 novembre 2006, n. 284 
“Disposizioni correttive ed integrative del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante 
norme in materia ambientale” e s.m.i.;  

Visto il D.Lgs. 16.01.2008, n. 4 recante “Ul-
teriori disposizioni correttive ed integrative del 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in 
materia ambientale” e s.m.i.; 

Vista la L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i.“Norme per la gestione integrata dei 
rifiuti”, con la quale la Regione Abruzzo ha 
approvato il nuovo Piano Regionale di Gestione 
dei Rifiuti (PRGR), pubblicata sul BURA n. 10 
Straordinario del 21.12.2007; 

Richiamata la DGR n. 1529 del 27.12.2006, 
avente ad oggetto: “D.lgs 3.04.2006 del 
27.12.2006 n. 152/06 – L.R. 28.04.2000, n. 83 e 
s.m.i. – art. 35, comma 1, lett. a) - anagrafe dei 
siti contaminati – Disciplinare tecnico per la 
gestione e l’aggiornamento”, Allegato tecnico 
1; 

Richiamato il comma 7 dell’Allegato tecni-
co 1 alla DGR n. 1529/06 (siti di discariche 
dismesse o oggetto di abbandono o deposito 
incontrollato di rifiuti) che stabilisce, tra l’altro: 
“omissis… che il Comune, in conformità alla 
comunicazione effettuata, avvia le procedure 
operative ed amministrative, ai sensi degli 
articoli 242 e 304 del decreto”; 

Considerato che la L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i. ha recepito con modifiche il contenuto 
della sopra citata DGR n. 1529/06; 

Richiamata la D. D. n. DN3/18 del 
12.02.02007, avente ad oggetto: “D.Lgs 
3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 28.04.2000, n. 
83 e s.m.i. - art. 35, comma 1, lett. a) - Anagra-
fe dei siti contaminati - Disciplinare tecnico per 
la gestione e l’aggiornamento - Approvazione - 
Aggiornamento al disciplinare tecnico”; 
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Vista la comunicazione da parte del respon-
sabile del procedimento del Comune di FARA 
SAN MARTINO (CH), di avvio delle procedu-
re di bonifica di cui all’art. 242, comma 3 del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., trasmessa con nota del 
26/06/2008 prot. n. 3235, ed acquisita dal Ser-
vizio gestione rifiuti in data 02.07.2008 prot. n. 
16877; 

Visto il Piano di caratterizzazione del sito di 
discarica in località Tre Valloni, trasmesso dal 
Comune di FARA SAN MARTINO (CH), con 
nota prot. 693 del 13.02.09, acquisita dal Servi-
zio Gestione Rifiuti in data 18.02.2009 prot. n. 
3253/DN3; 

Considerato che il Servizio Gestione Rifiuti 
– Attività Tecniche d’Ingegneria, ha provvedu-
to a convocare un’apposita conferenza dei 
servizi tra gli Enti interessati (Provincia, Co-
mune, ARTA - Dipartimento provinciale terri-
torialmente competente, ASL competente per 
territorio, .. etc.”, con nota prot. n. DN3/7254 
del 09.03.2009;  

Preso atto dei pareri espressi in Conferenza 
dei Servizi da parte degli Enti presenti, come da 
verbale della riunione del 28.04.2009, agli atti 
del Servizio Gestione Rifiuti - Attività Tecniche 
d’Ingegneria; 

Acquisito il parere favorevole della Confe-
renza dei Servizi al Piano di caratterizzazione 
del sito di discarica in località Tre Valloni, 
espresso nella riunione del 28.04.2009, con le 
seguenti prescrizioni: 

a) integrare la profondità dei sondaggi a 
profondità di 15 metri dal p.c. 

b) di definire, evidenziare su planimetria in 
scala adeguata, il confine di proprietà 
necessario per identificare il punto di 
conformità per l’analisi di rischio; 

c) campionare le acque superficiali del la-
ghetto tenuto conto della distanza e della 
pendenza del terreno; 

d) georeferire tutti i punti d’indagine rea-

lizzati e da realizzare; 

e) trasmettere all’ARTA il cronoprogram-
ma e l’inizio dei lavori di indagine con 
almeno 15 giorni di anticipo; 

Acquisito il parere favorevole, espresso dal-
la A.S.L. di Lanciano - Vasto, pervenuto suc-
cessivamente con nota del 30.07.2009, prot. n. 
1137 ed acquisita dal Servizio Gestione Rifiuti 
con prot. n. DR4/14251 del 05.08.2009; 

Evidenziato che l’analisi sui metalli per le 
acque sotterranee va effettuata sul campione 
filtrato e sul campione tal quale in maniera tale 
da confrontare i due dati, come specificato nelle 
note dell’ISS 006038 I.A. 12 del 23.01.02 e 
0020925 – AMPP 03.04.2008 – 001238, come 
altresì ribadito nella conferenza del 28.04.2009; 

Accertata la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e valuta-
ta la legittimità del presente provvedimento; 

Visto il D. lgs 152/06 e s.m.i.; 

Vista la L.R. 45/07e s.m.i.; 

Vista la L.R. 14.9.1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo” e s.m.i.; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte, 

di approvare ai sensi del D.Lgs. 3.04.2006 
n. 152 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 – DGR 
n. 1529 del 27.12.2006, il Piano di caratterizza-
zione del sito di discarica in località Tre Vallo-
ni, nel Comune di FARA SAN MARTINO 
(CH), individuato con codice ARTA 
CH211601, con le seguenti prescrizioni: 

a) integrare la profondità dei sondaggi a 
profondità di 15 metri dal p.c. 

b) di definire, evidenziare su planimetria in 
scala adeguata, il confine di proprietà 
necessario per identificare il punto di 
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conformità per l’analisi di rischio; 

c) campionare le acque superficiali del la-
ghetto tenuto conto della distanza e della 
pendenza del terreno; 

d) georeferire tutti i punti d’indagine rea-
lizzati e da realizzare; 

e) trasmettere all’ARTA il cronoprogram-
ma e l’inizio dei lavori di indagine con 
almeno 15 giorni di anticipo; 

di stabilire ai sensi dell’art. 242, comma 4 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. che, entro 6 mesi 
dall’approvazione del piano di caratterizzazio-
ne, siano eseguiti i lavori previsti dallo stesso 
ed il soggetto responsabile presenti agli Enti 
interessati (Regione/Servizio Gestione Rifiuti e 
Servizio Politiche per lo Sviluppo Sostenibile, 
Provincia di Chieti, ARTA - Dipartimento 
provinciale di Chieti, ASL di Lanciano/Vasto), 
i risultati dell’analisi di rischio, ove necessaria; 

di riservarsi di adottare eventuali ulteriori 
provvedimenti, previa comunicazione da parte 
del soggetto responsabile, anche in riferimento 
ad eventuali proroghe temporali, oggettivamen-
te necessarie;  

di stabilire altresì, che gli interventi riferiti 
all’attuazione del piano di caratterizzazione, 
siano preventivamente concordati con l’ ARTA 
– Dipartimento provinciale di Chieti; 

di provvedere alla notifica del presente 
provvedimento al Comune di FARA SAN 
MARTINO (CH), provincia di Chieti, ARTA - 
Dipartimento provinciale di Chieti, ASL di 
Lanciano/Vasto; 

di inviare copia del presente provvedimento 
al Servizio Politiche per lo Sviluppo Sostenibile 
della Direzione Protezione Civile - Ambiente; 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 26.08.2009, n. DR4/152: 
D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 - L.R. 19.12.2007, 

n. 45 - D.G.R. n. 1529 del 27.12.2006 avente 
per oggetto: «D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
– L.R. 28.04.2000 n. 83 e s.m.i. – art. 35, 
comma 1, lett. a) - Anagrafe dei siti contami-
nati - Disciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento». Siti di discarica nel Co-
mune di MONTEBELLO SUL SANGRO 
(CH) in località Fosso Quercia della Sera, 
individuato con codice ARTA VS230021. 
Approvazione del Piano di caratterizzazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il D.Lgs. 3.04.2006 n. 152 e s.m.i., 
avente per oggetto: ”Norme in materia ambien-
tale”, che ha modificato la legislazione ambien-
tale nel settore della gestione dei rifiuti, conte-
nuta nella parte IV “Norme in materia di ge-
stione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”; 

Visto il D.Lgs. 8 novembre 2006, n. 284 
“Disposizioni correttive ed integrative del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante 
norme in materia ambientale” e s.m.i.;  

VISTO il D.Lgs. 16.01.2008, n. 4 recante 
“Ulteriori disposizioni correttive ed integrative 
del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme 
in materia ambientale” e s.m.i.; 

Vista la L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i.“Norme per la gestione integrata dei 
rifiuti”, con la quale la Regione Abruzzo ha 
approvato il nuovo Piano Regionale di Gestione 
dei Rifiuti (PRGR), pubblicata sul B.U.R.A. n. 
10 Straordinario del 21.12.2007; 

Richiamata la DGR n. 1529 del 27.12.2006, 
avente ad oggetto: “D.lgs 3.04.2006 del 
27.12.2006 n. 152/06 – L.R. 28.04.2000, n. 83 e 
s.m.i. – art. 35, comma 1, lett. a) - anagrafe dei 
siti contaminati – Disciplinare tecnico per la 
gestione e l’aggiornamento”, Allegato tecnico 
1; 
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Richiamato il comma 7 dell’Allegato tecni-
co 1 alla DGR n. 1529/06 (siti di discariche 
dismesse o oggetto di abbandono o deposito 
incontrollato di rifiuti) che stabilisce, tra l’altro: 
“omissis… che il Comune, in conformità alla 
comunicazione effettuata, avvia le procedure 
operative ed amministrative, ai sensi degli 
articoli 242 e 304 del decreto”; 

Considerato che la L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i. ha recepito con modifiche il contenuto 
della sopra citata DGR n. 1529/06; 

Richiamata la D. D. n. DN3/18 del 
12.02.02007, avente ad oggetto: “D.Lgs 
3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 28.04.2000, n. 
83 e s.m.i. - art. 35, comma 1, lett. a) - Anagra-
fe dei siti contaminati - Disciplinare tecnico per 
la gestione e l’aggiornamento - Approvazione - 
Aggiornamento al disciplinare tecnico”; 

Vista la comunicazione da parte del respon-
sabile del procedimento del Comune di MON-
TEBELLO SUL SANGRO (CH), di avvio delle 
procedure di bonifica di cui all’art. 242, comma 
3 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., trasmessa con nota 
del 10/08/2007 prot. n 1180, ed acquisita dal 
Servizio gestione rifiuti in data 16.08.2007 prot. 
n. 1180/DN3; 

Visto il Piano di caratterizzazione del sito di 
discarica in località Fosso Quercia della Sera, 
trasmesso dal Comune di MONTEBELLO SUL 
SANGRO (CH), con nota del 22.09.07 prot. n. 
1379, acquisita dal Servizio Gestione Rifiuti in 
data 27.09.2007 prot. n. 18758/DN3; 

Considerato che il Servizio Gestione Rifiuti 
– Attività Tecniche d’Ingegneria, ha provvedu-
to a convocare un’apposita conferenza dei 
servizi tra gli Enti interessati (Provincia, Co-
mune, ARTA - Dipartimento provinciale terri-
torialmente competente, ASL competente per 
territorio, .. etc.”, con nota prot. n. DN3/20510 
del 18.10.2007;  

Preso atto dei pareri espressi in Conferenza 
dei Servizi da parte degli Enti presenti, come da 
verbale della riunione del 15.11.2007, agli atti 

del Servizio Gestione Rifiuti - Attività Tecniche 
d’Ingegneria; 

Acquisito il parere favorevole della Confe-
renza dei Servizi al Piano di caratterizzazione 
del sito di discarica in località Fosso Quercia 
della Sera, espresso nella riunione del 
15.11.2007; 

Acquisito il parere favorevole, espresso 
dall’ARTA di Chieti, pervenuto successivamen-
te con nota del 23.07.2009, prot. n. 4336 ed 
acquisita dal Servizio Gestione Rifiuti, con la 
quale si chiede di comunicare alla stessa con 
congruo anticipo, tutte le attività menzionate 
nel piano; 

Evidenziato che l’analisi sui metalli per le 
acque sotterranee va effettuata sul campione 
filtrato e sul campione tal quale in maniera tale 
da confrontare i due dati, come specificato nelle 
note dell’iss 006038 i.a. 12 del 23.01.02 e 
0020925 – ampp 03.04.2008 – 001238; 

Accertata la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e valuta-
ta la legittimità del presente provvedimento; 

Visto il D. lgs 152/06 e s.m.i.; 

Vista la L.R. 45/07e s.m.i.; 

Vista la L.R. 14.9.1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo” e s.m.i.; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte, 

di approvare ai sensi del D.Lgs. 3.04.2006 
n. 152 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 – DGR 
n. 1529 del 27.12.2006, il Piano di caratterizza-
zione del sito di discarica in località Fosso 
Quercia della Sera, nel Comune di MONTE-
BELLO SUL SANGRO (CH), individuato con 
codice ARTA VS230021; 

di stabilire ai sensi dell’art. 242, comma 4 
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del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. che, entro 6 mesi 
dall’approvazione del piano di caratterizzazio-
ne, siano eseguiti i lavori previsti dallo stesso 
ed il soggetto responsabile presenti agli Enti 
interessati (Regione/Servizio Gestione Rifiuti e 
Servizio Politiche per lo Sviluppo Sostenibile, 
Provincia di Chieti, ARTA - Dipartimento 
provinciale di Chieti, ASL di Lanciano/Vasto), 
i risultati dell’analisi di rischio, ove necessaria; 

di riservarsi di adottare eventuali ulteriori 
provvedimenti, previa comunicazione da parte 
del soggetto responsabile, anche in riferimento 
ad eventuali proroghe temporali, oggettivamen-
te necessarie;  

di stabilire altresì, che gli interventi riferiti 
all’attuazione del piano di caratterizzazione, 
siano preventivamente concordati con l’ ARTA 
– Dipartimento provinciale di Chieti; 

di provvedere alla notifica del presente 
provvedimento al Comune di MONTEBELLO 
SUL SANGRO (CH), provincia di Chieti, 
ARTA - Dipartimento provinciale di Chieti, 
ASL di Lanciano/Vasto; 

di inviare copia del presente provvedimento 
al Servizio Politiche per lo Sviluppo Sostenibile 
della Direzione Protezione Civile - Ambiente; 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 03.09.2009, n. DR4/153: 
L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - All. 2. “Di-

sciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento dell’anagrafe dei siti con-
taminati” – Esclusione del sito dall’anagrafe 
dei siti a rischio potenziale. Discarica R.S.U. 
- codice ARTA PE230005 - Comune di Ca-
stiglione a Casauria (PE). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i., 
avente ad oggetto “Norme in materia ambienta-
le” ed in particolare la Parte IV - Titolo V 
“Bonifica di siti contaminati”; 

Vista la L.R. 19.12.2007 n. 45 “Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., - Titolo 
VIII “Bonifica dei siti contaminati” – art. 55 
“Bonifica e ripristino ambientale dei siti conta-
minati”;  

Considerato che l’Allegato 2, art. 2 della 
L.R. 45/07 e s.m.i., stabilisce le modalità di 
applicazione del disciplinare tecnico per la 
gestione e l’aggiornamento dell’anagrafe dei 
siti contaminati di cui al programma regionale 
di bonifica dei siti; 

Considerato che la DGR n. 1529/06 recante: 
“D.Lgs 3.04.2006, n. 152 - L.R. 28.04.2000, n. 
83 e s.m.i. - art. 35, comma 1, lett. a) Anagrafe 
dei siti contaminati - Disciplinare tecnico per la 
gestione e l'aggiornamento”, ha approvato la 
Tabella M, contenuta nell’Appendice A (Alle-
gato Tecnico n. 3 – “Programma regionale di 
intervento sui siti a rischio potenziale”, parte 
integrante e sostanziale del suddetto disciplina-
re, nella quale viene determinato l’indice di 
rischio associato ai siti a rischio potenziale 
connessi alla presenza di aree sede di discariche 
per RU (ex 1^ Categoria) dimesse; 

Considerato altresì che il sito ubicato nel 
Comune di Castiglione a Casauria (PE), classi-
ficato con codice ARTA PE230005, è ricom-
preso nella suddetta Tabella M, contenuta 
nell’Appendice A (Allegato Tecnico n. 3 del 
“Programma regionale di intervento sui siti a 
rischio potenziale”; 

Richiamata la nota prot.n. 18965/DN3 del 
02.10.2007, acquisita dall’ARTA - Direzione 
Centrale, in data 09.10.2007 con prot.n. 21423, 
con la quale il Servizio Gestione Rifiuti della 
Direzione Protezione Civile – Ambiente, ri-
chiedeva di effettuare apposito sopralluogo, per 
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definire l’esatta ubicazione e la natura dei 
soggetti proprietari delle aree di discarica se-
gnalati negli elenchi di cui alla nota suddetta; 

Vista la relazione tecnica di sopralluogo sul 
sito, ubicato nel Comune di CASTIGLIONE A 
CASAURIA (PE), scheda ARTA PE230005, 
trasmessa con nota prot.n. 26458 del 
19.12.2007 - APPAS, acquisita dal Servizio 
Gestione Rifiuti in data 27.12.2007 con prot.n. 
27632/DN3, con la quale l’A.R.T.A. - Direzio-
ne Centrale, dichiara che il sito si configura 
come un caso di abbandono di rifiuti di scarsa 
rilevanza, facilmente rimovibile; 

Considerato che la L.R. 45/07 e s.m.i. - Al-
legato 2, art. 8, dispone che il disciplinare 
tecnico per la gestione e l’aggiornamento 
dell’anagrafe dei siti contaminati, ai sensi 
dell’art. 251, comma 1 del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i., includa nell’anagrafe i siti oggetto di 
abbandono o di deposito incontrollato di rifiuti, 
solo nel caso in cui sia stato accertato il supe-
ramento dei limiti di Concentrazione Soglia di 
Contaminazione (CSC), successivamente alla 
rimozione, avvio a recupero e/o smaltimento 
dei rifiuti abbandonati o depositati in modo 
incontrollato, a cura e spese del Comune territo-
rialmente competente; 

Accertata la regolarità tecnico-
amministrativa e la legittimità del presente 
provvedimento; 

Vista la L.R. 14.09.1999 n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

- di escludere dall’anagrafe dei siti a rischio 
potenziale, ai sensi del D.Lgs 152/06 e 
s.m.i. e della L.R. 45/07 e s.m.i., Allegato 2, 
art. 2, commi a1) e a5), il sito avente codice 
ARTA PE230005, ubicato nel Comune di 

CASTIGLIONE A CASAURIA (PE); 

- di notificare il presente atto al Comune di 
CASTIGLIONE A CASAURIA (PE), alla 
Provincia di Pescara, alla Azienda USL di 
Pescara, all’ARTA - Dipartimento Provin-
ciale di Pescara ed alla Direzione Regionale 
Protezione Civile - Ambiente, Servizio Poli-
tiche per lo Sviluppo Sostenibile. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 03.09.2009, n. DR4/154: 
L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - All. 2. “Di-

sciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento dell’anagrafe dei siti con-
taminati” – Esclusione del sito dall’anagrafe 
dei siti a rischio potenziale per errore di 
censimento. Sito classificato come ex-
discarica avente codice ARTA TE210031 e 
considerato nel Comune di MONTORIO AL 
VOMANO (TE) in loc. Torrente San Nicola. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i., 
avente ad oggetto “Norme in materia ambienta-
le” ed in particolare la Parte IV - Titolo V 
“Bonifica di siti contaminati”; 

Vista la L.R. 19.12.2007 n. 45 “Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., - Titolo 
VIII “Bonifica dei siti contaminati” – art. 55 
“Bonifica e ripristino ambientale dei siti conta-
minati”;  

Considerato che l’Allegato 2, art. 2 della 
L.R. 45/07 e s.m.i., stabilisce le modalità di 
applicazione del disciplinare tecnico per la 
gestione e l’aggiornamento dell’anagrafe dei 
siti contaminati di cui al programma regionale 
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di bonifica dei siti; 

Considerato che la DGR n. 1529/06 recante: 
“D.Lgs 3.04.2006, n. 152 - L.R. 28.04.2000, n. 
83 e s.m.i. - art. 35, comma 1, lett. a) Anagrafe 
dei siti contaminati - Disciplinare tecnico per la 
gestione e l'aggiornamento”, ha approvato la 
Tabella M, contenuta nell’Appendice A (Alle-
gato Tecnico n. 3 – “Programma regionale di 
intervento sui siti a rischio potenziale”, parte 
integrante e sostanziale del suddetto disciplina-
re, nella quale viene determinato l’indice di 
rischio associato ai siti a rischio potenziale 
connessi alla presenza di aree sede di discariche 
per RU (ex 1^ Categoria) dimesse; 

Considerato altresì che il sito classificato 
con codice ARTA TE210031, è ricompreso 
nella suddetta Tabella M, contenuta 
nell’Appendice A (Allegato Tecnico n. 3 del 
“Programma regionale di intervento sui siti a 
rischio potenziale”; 

Richiamata la nota prot. n. 18965/DN3 del 
02.10.2007, acquisita dall’ARTA - Direzione 
Centrale, in data 09.10.2007 con prot. n. 21423, 
con la quale il Servizio Gestione Rifiuti della 
Direzione Protezione Civile – Ambiente, ri-
chiedeva di effettuare apposito sopralluogo, per 
definire l’esatta ubicazione e la natura dei 
soggetti proprietari delle aree di discarica se-
gnalati negli elenchi di cui alla nota suddetta; 

Vista la relazione tecnica di sopralluogo sul 
sito, attribuito erroneamente al Comune di 
MONTORIO AL VOMANO (TE), scheda 
ARTA TE210031, in loc. Torrente San Nicola, 
trasmessa con nota prot.n. 26458 del 
19.12.2007 - APPAS, acquisita dal Servizio 
Gestione Rifiuti in data 27.12.2007 con prot.n. 
27632/DN3, con la quale l’A.R.T.A. - Direzio-
ne Centrale, dichiara che il sito è ubicato sul 
territorio comunale di FANO ADRIANO (TE), 
in loc. Poggio Umbricchio, interessato dal 
deposito di materiale proveniente dallo smarino 
delle gallerie ed utilizzato per lo stoccaggio di 
tubi per la realizzazione della linea acquedotti-

stica; 

Accertata la regolarità tecnico-
amministrativa e la legittimità del presente 
provvedimento; 

Vista la L.R. 14.09.1999 n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

- di escludere dall’anagrafe dei siti a rischio 
potenziale, ai sensi del D.Lgs 152/06 e 
s.m.i. e della L.R. 45/07 e s.m.i., Allegato 2, 
art. 2, commi a1) e a5), il sito avente codice 
ARTA TE210031, ubicato nel Comune di 
FANO ADRIANO (TE), anziché nel Co-
mune di MONTORIO AL VOMANO (TE); 

- di notificare il presente atto al Comune di 
MONTORIO AL VOMANO (TE), FANO 
ADRIANO (TE) alla Provincia di Teramo, 
alla Azienda USL di Teramo, all’ARTA - 
Dipartimento Provinciale di Teramo ed alla 
Direzione Regionale Protezione Civile - 
Ambiente, Servizio Politiche per lo Svilup-
po Sostenibile. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 03.09.2009, n. DR4/155: 
L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - All. 2. “Di-

sciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento dell’anagrafe dei siti con-
taminati” – Esclusione del sito dall’anagrafe 
dei siti a rischio potenziale per errore di 
censimento. Sito classificato come ex-
discarica avente codice ARTA TE230002 e 



Anno XL - N. 44 Speciale (4.11.2009) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 37 

considerato nel Comune di SANT'EGIDIO 
ALLA VIBRATA (TE). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i., 
avente ad oggetto “Norme in materia ambienta-
le” ed in particolare la Parte IV - Titolo V 
“Bonifica di siti contaminati”; 

Vista la L.R. 19.12.2007 n. 45 “Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., - Titolo 
VIII “Bonifica dei siti contaminati” – art. 55 
“Bonifica e ripristino ambientale dei siti conta-
minati”;  

Considerato che l’Allegato 2, art. 2 della 
L.R. 45/07 e s.m.i., stabilisce le modalità di 
applicazione del disciplinare tecnico per la 
gestione e l’aggiornamento dell’anagrafe dei 
siti contaminati di cui al programma regionale 
di bonifica dei siti; 

Considerato che la DGR n. 1529/06 recante: 
“D.Lgs 3.04.2006, n. 152 - L.R. 28.04.2000, n. 
83 e s.m.i. - art. 35, comma 1, lett. a) Anagrafe 
dei siti contaminati - Disciplinare tecnico per la 
gestione e l'aggiornamento”, ha approvato la 
Tabella M, contenuta nell’Appendice A (Alle-
gato Tecnico n. 3 – “Programma regionale di 
intervento sui siti a rischio potenziale”, parte 
integrante e sostanziale del suddetto disciplina-
re, nella quale viene determinato l’indice di 
rischio associato ai siti a rischio potenziale 
connessi alla presenza di aree sede di discariche 
per RU (ex 1^ Categoria) dimesse; 

Considerato altresì che il sito classificato 
con codice ARTA TE230002, è ricompreso 
nella suddetta Tabella M, contenuta 
nell’Appendice A (Allegato Tecnico n. 3 del 
“Programma regionale di intervento sui siti a 
rischio potenziale”; 

Richiamata la nota prot. n. 18965/DN3 del 
02.10.2007, acquisita dall’ARTA - Direzione 
Centrale, in data 09.10.2007 con prot. n. 21423, 
con la quale il Servizio Gestione Rifiuti della 

Direzione Protezione Civile – Ambiente, ri-
chiedeva di effettuare apposito sopralluogo, per 
definire l’esatta ubicazione e la natura dei 
soggetti proprietari delle aree di discarica se-
gnalati negli elenchi di cui alla nota suddetta; 

Vista la relazione tecnica di sopralluogo sul 
sito, censito erroneamente nel Comune di 
SANT'EGIDIO ALLA VIBRATA (TE), scheda 
ARTA TE230002, trasmessa con nota prot.n. 
26458 del 19.12.2007 - APPAS, acquisita dal 
Servizio Gestione Rifiuti in data 27.12.2007 
con prot.n. 27632/DN3, con la quale l’A.R.T.A. 
- Direzione Centrale, dichiara che esso si pre-
senta come un caso di abbandono di rifiuti 
ubicato sul territorio comunale di CIVITELLA 
DEL TRONTO (TE), insistente su di un’area di 
proprietà privata intestata ai sig.ri Sciamanna 
Umberto, Filaria, Luigi, Marino, Pasquale, 
Trentino e Denti Rosanna; 

Considerato che la L.R. 45/07 e s.m.i. - Al-
legato 2, art. 8, dispone che il disciplinare 
tecnico per la gestione e l’aggiornamento 
dell’anagrafe dei siti contaminati, ai sensi 
dell’art. 251, comma 1 del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m.i., includa nell’anagrafe i siti oggetto di 
abbandono o di deposito incontrollato di rifiuti, 
solo nel caso in cui sia stato accertato il supe-
ramento dei limiti di Concentrazione Soglia di 
Contaminazione (CSC), successivamente alla 
rimozione, avvio a recupero e/o smaltimento 
dei rifiuti abbandonati o depositati in modo 
incontrollato, a cura e spese del Comune territo-
rialmente competente; 

Accertata la regolarità tecnico-
amministrativa e la legittimità del presente 
provvedimento; 

Vista la L.R. 14.09.1999 n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 
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- di escludere dall’anagrafe dei siti a rischio 
potenziale, ai sensi del D.Lgs 152/06 e 
s.m.i. e della L.R. 45/07 e s.m.i., Allegato 2, 
art. 2, commi a1) e a5), il sito avente codice 
ARTA TE230002, erroneamente collocato 
nel Comune di SANT'EGIDIO ALLA VI-
BRATA (TE) ed ubicato nel Comune di 
CIVITELLA DEL TRONTO (TE); 

- di notificare il presente atto al Comune di 
SANT'EGIDIO ALLA VIBRATA (TE), al 
Comune di CIVITELLA DEL TRONTO 
(TE), alla Provincia di Teramo, alla Azienda 
USL di Teramo, all’ARTA - Dipartimento 
Provinciale di Teramo ed alla Direzione Re-
gionale Protezione Civile - Ambiente, Ser-
vizio Politiche per lo Sviluppo Sostenibile. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 03.09.2009, n. DR4/156: 
D. Lgs. 152/06, “Norme in materia am-

bientale” e s.m.i., parte IV Titolo V “Bonifi-
che di siti inquinati”, art. 242 comma 2 e 
s.m.i.; L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - All. 2. 
“Disciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento dell’anagrafe dei siti con-
taminati” – Esclusione del sito dall’anagrafe 
dei siti a rischio potenziale. Sito ex discarica 
R.S.U. “Puzzillo”, codice ARTA AQ220063, 
Comune di PESCOCOSTANZO (AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i., 
avente ad oggetto “Norme in materia ambienta-
le” ed in particolare la Parte IV - Titolo V 
“Bonifica di siti contaminati”, art. 242, comma 
2; 

Vista la L.R. 19.12.2007 n. 45 “Norme per 

la gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., - Titolo 
VIII “Bonifica dei siti contaminati” – art. 55 
“Bonifica e ripristino ambientale dei siti conta-
minati”;  

Richiamato l’ art. 8, comma 12 dell’All.2 al-
la L.R. 45/2007 e s.m.i. recante “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” che, detta le pro-
cedure in merito all’esclusione dall’anagrafe dei 
siti a rischio potenziale di quei siti per i quali 
non si sia rilevato il superamento delle Concen-
trazioni Soglia di Contaminazione (CSC); 

Vista l’autocertificazione (mod. A) trasmes-
sa con nota del 07.07.2009 prot. n. 2138 ed 
acquisita dal Servizio Gestione Rifiuti, con la 
quale il Comune di PESCOCOSTANZO (AQ) 
ha comunicato, ai sensi dell’art. 242 comma 2 
del D. Lgs. 152/06 e s.m.i., il non superamento 
delle CSC per il sito ex discarica R.S.U. deno-
minato “Puzzillo” avente codice ARTA 
AQ220063, come previsto altresì dall’art. 8 
comma 12 della L.R. 45 del 19.12.2007 all. 2 e 
s.m.i.; 

Considerato che la L.R. 45/07 e s.m.i. - Al-
legato 2, art. 8, commi 11 e 12, dispone 
l’esclusione dall’anagrafe dei siti a rischio 
potenziale dei siti nei quali l’indagine prelimi-
nare evidenzi il mancato superamento dei livelli 
di (CSC); 

Accertata la regolarità tecnico – amministra-
tiva e la legittimità del presente provvedimento; 

Vista la L.R. 14.09.1999 n. 77, recante il ti-
tolo “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

- di escludere il predetto sito ex discarica 
R.S.U. denominato “Puzzillo” avente codice 
ARTA AQ220063, dall’anagrafe dei siti a 
rischio potenziale, ai sensi dell’Allegato 2 
art. 8 commi 11 e 12 della L.R. 45/07 e 
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s.m.i.; 

- di notificare il presente atto al Comune di 
PESCOCOSTANZO (AQ), alla Provincia 
dell'Aquila, alla ASL di Avezzano/Sulmona, 
all’ ARTA - Dipartimento Provinciale di 
L'Aquila ed alla Direzione Regionale Prote-
zione Civile – Ambiente, Servizio Politiche 
per lo Sviluppo Sostenibile. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 14.09.2009, n. DR4/158: 
D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 - L.R. 19.12.2007, 

n. 45 - D.G.R. n. 1529 del 27.12.2006 avente 
per oggetto: «D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
– L.R. 28.04.2000 n. 83 e s.m.i. – art. 35, 
comma 1, lett. a) - Anagrafe dei siti contami-
nati - Disciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento». Siti di discarica nel Co-
mune di MONTORIO AL VOMANO (TE) 
in località Pagani e Altavilla, individuati con 
codici ARTA rispettivamente TE220016 e 
TE210028. Approvazione dei Piani di Carat-
terizzazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il D.Lgs. 3.04.2006 n. 152 e s.m.i., 
avente per oggetto: ”Norme in materia ambien-
tale”, che ha modificato la legislazione ambien-
tale nel settore della gestione dei rifiuti, conte-
nuta nella parte IV “Norme in materia di ge-
stione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”; 

Visto il D.Lgs. 8 novembre 2006, n. 284 
“Disposizioni correttive ed integrative del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante 
norme in materia ambientale” e s.m.i.;  

Visto il D.Lgs. 16.01.2008, n. 4 recante “Ul-

teriori disposizioni correttive ed integrative del 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in 
materia ambientale” e s.m.i.; 

Vista la L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i.“Norme per la gestione integrata dei 
rifiuti”, con la quale la Regione Abruzzo ha 
approvato il nuovo Piano Regionale di Gestione 
dei Rifiuti (PRGR), pubblicata sul B.U.R.A. n. 
10 Straordinario del 21.12.2007; 

Richiamata la DGR n. 1529 del 27.12.2006, 
avente ad oggetto: “D.lgs 3.04.2006 del 
27.12.2006 n. 152/06 – L.R. 28.04.2000, n. 83 e 
s.m.i. – art. 35, comma 1, lett. a) - anagrafe dei 
siti contaminati – Disciplinare tecnico per la 
gestione e l’aggiornamento”, Allegato tecnico 
1; 

Richiamato il comma 7 dell’Allegato tecni-
co 1 alla DGR n. 1529/06 (siti di discariche 
dismesse o oggetto di abbandono o deposito 
incontrollato di rifiuti) che stabilisce, tra l’altro: 
“omissis… che il Comune, in conformità alla 
comunicazione effettuata, avvia le procedure 
operative ed amministrative, ai sensi degli 
articoli 242 e 304 del decreto”; 

Considerato che la L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i. ha recepito con modifiche il contenuto 
della sopra citata DGR n. 1529/06; 

Richiamata la D. D. n. DN3/18 del 
12.02.02007, avente ad oggetto: “D.Lgs 
3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 28.04.2000, n. 
83 e s.m.i. - art. 35, comma 1, lett. a) - Anagra-
fe dei siti contaminati - Disciplinare tecnico per 
la gestione e l’aggiornamento - Approvazione - 
Aggiornamento al disciplinare tecnico”; 

Viste le comunicazioni da parte del respon-
sabile del procedimento del Comune di MON-
TORIO AL VOMANO (TE), di avvio delle 
procedure di bonifica di cui all’art. 242, comma 
3 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., trasmesse con note 
del 30/06/2008 prot. n. 9864 (loc. Altavilla) e 
9865 (loc. Pagani), acquisite dal Servizio ge-
stione rifiuti; 
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Visti i Piani di caratterizzazione dei siti ex-
discarica, trasmessi dal Comune di MONTO-
RIO AL VOMANO (TE), in data 30.09.2008 
prot. n. 15772 (C.da Pagani) ed in data 
01.10.2008 prot. 15892 (c.da Altavilla), acqui-
siti dal Servizio Gestione Rifiuti in data 
07.10.2008 con prot. 24109/DN3; 

Considerato che il Servizio Gestione Rifiuti 
– Attività Tecniche d’Ingegneria, ha provvedu-
to a convocare un’apposita conferenza dei 
servizi tra gli Enti interessati (Provincia, Co-
mune, ARTA - Dipartimento provinciale terri-
torialmente competente, ASL competente per 
territorio, .. etc.”, per ciascuno dei due siti, con 
nota del 05.05.2009 prot. n. 8740 per l’ex-
discarica in loc. Altavilla e con nota del 
15.07.2009 prot. n. 12630 per quella in c.da 
Pagani;  

Preso atto dei pareri espressi nelle Confe-
renze dei Servizi da parte degli Enti presenti, 
come da verbali delle riunioni del 26.05.2009 
(loc. Altavilla) e del 23.07.2009 (c.da Pagani), 
agli atti del Servizio Gestione Rifiuti - Attività 
Tecniche d’Ingegneria; 

Acquisito i pareri favorevoli delle Confe-
renza dei Servizi ai Piani di caratterizzazione 
dei sito di discarica in esame, espressi nelle 
riunioni del 26.05.2009 (loc. Altavilla) e del 
23.07.2009 (c.da Pagani), con le seguenti pre-
scrizioni: 

Loc. Altavilla (TE210028) 

a) effettuare il prelievo dei sedimenti, in 
aggiunta a quello delle acque superficia-
li; 

b) spostare i sondaggi come da planimetria 
allegata e di eliminare il sondaggio S8, 
sostituendolo con tre trincee esplorative, 
ubicate come da planimetria, con cam-
pionamento rappresentativo sia delle pa-
reti che del fondo scavo; 

c) prelevare campioni nell’orizzonte super-
ficiale, (0 – 1,5 m) ove sia confermata la 

stratigrafia individuata in fase di indagi-
ne preliminare; 

d) escludere l’analisi di rischio e la ricerca 
dei parametri ad essa finalizzata; 

e) georeferire tutti i punti d’indagine rea-
lizzati e da realizzare; 

f) trasmettere all’ARTA ed alla Provincia 
di Teramo il cronoprogramma e l’inizio 
dei lavori di indagine, con almeno quin-
dici giorni di anticipo; 

C.da Pagani (TE210016) 

a) effettuare il prelievo dei sedimenti, in 
aggiunta a quello delle acque superficia-
li, negli stessi punti proposti, riducendo 
a tre punti il prelievo nel fosso san Mar-
tino ed eliminando quelli previsti nel 
fiume Vomano; 

b) realizzare ulteriori sondaggi attrezzati a 
piezometro nel tratto a valle della disca-
rica a monte ed a valle idrogeologico 
dell’S2; 

c) fare riferimento ai criteri dettati dal 
D.Lgs. 152/06 per i sondaggi di campio-
namento dei terreni ed alle linee guida 
della Regione per tutti i parametri da ri-
cercare; 

d) effettuare la perimetrazione fisica del si-
to come compito del Comune; 

e) georeferire tutti i punti d’indagine rea-
lizzati e da realizzare; 

f) trasmettere all’ARTA ed alla Provincia 
di Teramo il cronoprogramma e l’inizio 
dei lavori di indagine, con almeno quin-
dici giorni di anticipo; 

Preso atto dei pareri favorevoli dell’Azienda 
Unità sanitaria Locale di Teramo ad entrambi i 
piani di caratterizzazione, pervenuti successi-
vamente con nota del 26.05.2009 prot. n. 1211 
ed acquisita dal Servizio Gestione Rifiuti con 
prot. n. DR4/9855 del 26.05.2009; 
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Preso atto del parere favorevole della Pro-
vincia di Teramo al Piano di caratterizzazione 
per il sito in loc. Altavilla, pervenuto successi-
vamente con nota del 09.06.2009 prot. n. 
193847 ed acquisita dal Servizio Gestione 
Rifiuti con prot. n. DR4/10692 del 10.06.2009; 

Evidenziato che l’analisi sui metalli per le 
acque sotterranee va effettuata sul campione 
filtrato e sul campione tal quale in maniera tale 
da confrontare i due dati, come specificato nelle 
note dell’ISS 006038 I.A. 12 del 23.01.02 e 
0020925 – AMPP 03.04.2008 – 001238 del 
08.04.2008 e ribadito nelle Conferenze dei 
Servizi, come dai verbali della riunioni del 
26.05.2009 e 23.07.2009; 

Accertata la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e valuta-
ta la legittimità del presente provvedimento; 

Visto il D. lgs 152/06 e s.m.i.; 

Vista la L.R. 45/07e s.m.i.; 

Vista la L.R. 14.9.1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo” e s.m.i.; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte, 

di approvare ai sensi del D.Lgs. 3.04.2006 
n. 152 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 – DGR 
n. 1529 del 27.12.2006, i Piani di caratterizza-
zione dei siti di ex-discarica in località Pagani e 
Altavilla, nel Comune di MONTORIO AL 
VOMANO (TE), individuati con codici ARTA 
rispettivamente TE220016 e TE210028, con le 
seguenti prescrizioni: 

Loc. Altavilla (TE210028) 

a) effettuare il prelievo dei sedimenti, in 
aggiunta a quello delle acque superficia-
li; 

b) spostare i sondaggi come da planimetria 
allegata e di eliminare il sondaggio S8, 
sostituendolo con tre trincee esplorative, 
ubicate come da planimetria, con cam-
pionamento rappresentativo sia delle pa-
reti che del fondo scavo; 

c) prelevare campioni nell’orizzonte super-
ficiale, (0 – 1,5 m) ove sia confermata la 
stratigrafia individuata in fase di indagi-
ne preliminare; 

d) escludere l’analisi di rischio e la ricerca 
dei parametri ad essa finalizzata; 

e) georeferire tutti i punti d’indagine rea-
lizzati e da realizzare; 

f) trasmettere all’ARTA ed alla Provincia 
di Teramo il cronoprogramma e l’inizio 
dei lavori di indagine, con almeno quin-
dici giorni di anticipo; 

C.da Pagani (TE210016) 

a) effettuare il prelievo dei sedimenti, in 
aggiunta a quello delle acque superficia-
li, negli stessi punti proposti, riducendo 
a tre punti il prelievo nel fosso san Mar-
tino ed eliminando quelli previsti nel 
fiume Vomano; 

b) realizzare ulteriori sondaggi attrezzati a 
piezometro nel tratto a valle della disca-
rica a monte ed a valle idrogeologico 
dell’S2; 

c) fare riferimento ai criteri dettati dal 
D.Lgs. 152/06 per i sondaggi di campio-
namento dei terreni ed alle linee guida 
della Regione per tutti i parametri da ri-
cercare; 

d) effettuare la perimetrazione fisica del si-
to come compito del Comune; 

e) georeferire tutti i punti d’indagine rea-
lizzati e da realizzare; 

f) trasmettere all’ARTA ed alla Provincia 
di Teramo il cronoprogramma e l’inizio 
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dei lavori di indagine, con almeno quin-
dici giorni di anticipo; 

di stabilire ai sensi dell’art. 242, comma 4 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. che, entro 6 mesi 
dall’approvazione del piano di caratterizzazio-
ne, siano eseguiti i lavori previsti dallo stesso 
ed il soggetto responsabile presenti agli Enti 
interessati (Regione/Servizio Gestione Rifiuti e 
Servizio Politiche per lo Sviluppo Sostenibile, 
Provincia di Teramo, ARTA - Dipartimento 
provinciale di Teramo, ASL di Teramo), i 
risultati dell’analisi di rischio, ove necessaria; 

di riservarsi di adottare eventuali ulteriori 
provvedimenti, previa comunicazione da parte 
del soggetto responsabile, anche in riferimento 
ad eventuali proroghe temporali, oggettivamen-
te necessarie;  

di stabilire altresì, che gli interventi riferiti 
all’attuazione dei piani di caratterizzazione, 
siano preventivamente concordati con l’ ARTA 
– Dipartimento provinciale di Teramo; 

di provvedere alla notifica del presente 
provvedimento al Comune di MONTORIO AL 
VOMANO (TE), provincia di Teramo, ARTA - 
Dipartimento provinciale di Teramo, ASL di 
Teramo; 

di inviare copia del presente provvedimento 
al Servizio Politiche per lo Sviluppo Sostenibile 
della Direzione Protezione Civile - Ambiente; 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

Segue Allegato 
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DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 14.09.2009, n. DR4/159: 
D. Lgs. 152/06, “Norme in materia am-

bientale” e s.m.i., parte IV Titolo V “Bonifi-
che di siti inquinati”, art. 242 comma 2 e 
s.m.i.; L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - All. 2. 
“Disciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento dell’anagrafe dei siti con-
taminati” – Esclusione del sito dall’anagrafe 
dei siti a rischio potenziale. Sito ex discarica 
R.S.U. “Trelimonti”, codice ARTA 
VS230005, Comune di FRESAGRANDINA-
RIA (CH). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i., 
avente ad oggetto “Norme in materia ambienta-
le” ed in particolare la Parte IV - Titolo V 
“Bonifica di siti contaminati”, art. 242, comma 
2; 

Vista la L.R. 19.12.2007 n. 45 “Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., - Titolo 
VIII “Bonifica dei siti contaminati” – art. 55 
“Bonifica e ripristino ambientale dei siti conta-
minati”;  

Richiamato l’ art. 8, comma 12 dell’All. 2 
alla L.R. 45/2007 e s.m.i. recante “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” che, detta le pro-
cedure in merito all’esclusione dall’anagrafe dei 
siti a rischio potenziale di quei siti per i quali 
non si sia rilevato il superamento delle Concen-
trazioni Soglia di Contaminazione (CSC); 

Vista l’autocertificazione (mod. A) trasmes-
sa con nota del 04.09.2009 prot. n. 2241 ed 
acquisita dal Servizio Gestione Rifiuti in data 
11.09.2009 prot. n. 16119, con la quale il Co-
mune di FRESAGRANDINARIA (CH) ha 
comunicato, ai sensi dell’art. 242 comma 2 del 
D. Lgs. 152/06 e s.m.i., il non superamento 
delle CSC per il sito ex discarica R.S.U. deno-

minato “Trelimonti” avente codice ARTA 
VS230005, come previsto altresì dall’art. 8 
comma 12 della L.R. 45 del 19.12.2007 all. 2 e 
s.m.i.; 

Considerato che la L.R. 45/07 e s.m.i. - Al-
legato 2, art. 8, commi 11 e 12, dispone 
l’esclusione dall’anagrafe dei siti a rischio 
potenziale dei siti nei quali l’indagine prelimi-
nare evidenzi il mancato superamento dei livelli 
di (CSC); 

Accertata la regolarità tecnico – amministra-
tiva e la legittimità del presente provvedimento; 

Vista la L.R. 14.09.1999 n. 77, recante il ti-
tolo “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

- di escludere il predetto sito ex discarica 
R.S.U. denominato “Trelimonti” avente co-
dice ARTA VS230005, dall’anagrafe dei siti 
a rischio potenziale, ai sensi dell’Allegato 2 
art. 8 commi 11 e 12 della L.R. 45/07 e 
s.m.i.; 

- di notificare il presente atto al Comune di 
FRESAGRANDINARIA (CH), alla Provin-
cia di Chieti, alla ASL di Lanciano/Vasto, 
all’ ARTA - Dipartimento Provinciale di 
Vasto - San Salvo ed alla Direzione Regio-
nale Protezione Civile – Ambiente, Servizio 
Politiche per lo Sviluppo Sostenibile. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 18.09.2009, n. DR4/160: 
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D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 - L.R. 19.12.2007, 
n. 45 - D.G.R. n. 1529 del 27.12.2006 avente 
per oggetto: «D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
– L.R. 28.04.2000 n. 83 e s.m.i. – art. 35, 
comma 1, lett. a) - Anagrafe dei siti contami-
nati - Disciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento». Siti di discarica nel Co-
mune di CARSOLI (AQ) in località Colli di 
Montebove e Tufo, individuati con codici 
ARTA rispettivamente AQ230014 e 
AQ230013. Approvazione dei Piani di Carat-
terizzazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il D.Lgs. 3.04.2006 n. 152 e s.m.i., 
avente per oggetto: ”Norme in materia ambien-
tale”, che ha modificato la legislazione ambien-
tale nel settore della gestione dei rifiuti, conte-
nuta nella parte IV “Norme in materia di ge-
stione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”; 

Visto il D.Lgs. 8 novembre 2006, n. 284 
“Disposizioni correttive ed integrative del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante 
norme in materia ambientale” e s.m.i.;  

Visto il D.Lgs. 16.01.2008, n. 4 recante “Ul-
teriori disposizioni correttive ed integrative del 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in 
materia ambientale” e s.m.i.; 

Vista la L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i.“Norme per la gestione integrata dei 
rifiuti”, con la quale la Regione Abruzzo ha 
approvato il nuovo Piano Regionale di Gestione 
dei Rifiuti (PRGR), pubblicata sul B.U.R.A. n. 
10 Straordinario del 21.12.2007; 

RICHIAMATA la DGR n. 1529 del 
27.12.2006, avente ad oggetto: “D.lgs 
3.04.2006 del 27.12.2006 n. 152/06 – L.R. 
28.04.2000, n. 83 e s.m.i. – art. 35, comma 1, 
lett. a) - anagrafe dei siti contaminati – Disci-
plinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento”, Allegato tecnico 1; 

Richiamato il comma 7 dell’Allegato tecni-

co 1 alla DGR n. 1529/06 (siti di discariche 
dismesse o oggetto di abbandono o deposito 
incontrollato di rifiuti) che stabilisce, tra l’altro: 
“omissis… che il Comune, in conformità alla 
comunicazione effettuata, avvia le procedure 
operative ed amministrative, ai sensi degli 
articoli 242 e 304 del decreto”; 

Considerato che la L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i. ha recepito con modifiche il contenuto 
della sopra citata DGR n. 1529/06; 

Richiamata la D. D. n. DN3/18 del 
12.02.02007, avente ad oggetto: “D.Lgs 
3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 28.04.2000, n. 
83 e s.m.i. - art. 35, comma 1, lett. a) - Anagra-
fe dei siti contaminati - Disciplinare tecnico per 
la gestione e l’aggiornamento - Approvazione - 
Aggiornamento al disciplinare tecnico”; 

Viste le comunicazioni da parte del respon-
sabile del procedimento del Comune di CAR-
SOLI (AQ), di avvio delle procedure di bonifi-
ca di cui all’art. 242, comma 3 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., trasmesse con note del 
21/10/2008 prot. n. 9830 (loc. Colli di Monte-
bovei) e 9831 (loc. Tufo), acquisite dal Servizio 
gestione rifiuti; 

Visti i Piani di caratterizzazione dei siti ex-
discarica di Colli di Montebovi e Tufo, tra-
smessi dal Comune di CARSOLI (AQ), con 
nota del 20.02.2009 prot. 1695 ed acquisita dal 
Servizio Gestione Rifiuti in data 26.02.2009 
prot. 4659/DN3; 

Considerato che il Servizio Gestione Rifiuti 
– Attività Tecniche d’Ingegneria, ha provvedu-
to a convocare un’apposita conferenza dei 
servizi tra gli Enti interessati (Provincia, Co-
mune, ARTA - Dipartimento provinciale terri-
torialmente competente, ASL competente per 
territorio, .. etc.”, con nota del 24.06.2009 prot. 
n. 11439;  

Preso atto dei pareri espressi nelle Confe-
renze dei Servizi da parte degli Enti presenti, 
come da verbali delle riunioni del 16.07.2009, 
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agli atti del Servizio Gestione Rifiuti - Attività 
Tecniche d’Ingegneria; 

Acquisito i pareri favorevoli delle Confe-
renza dei Servizi ai Piani di caratterizzazione 
dei siti in esame, espressi nelle riunioni del 
16.07.2009, con le seguenti prescrizioni: 

Loc. Colli di Montebovi (TE210028) 

a) prelevare due soli campioni di top-soil a 
valle della discarica, di spostarne uno dei 
quattro a monte e di sostituirne uno con 
due campioni di sedimento dal fosso sot-
tostante da prelevare a monte ed a valle 
del corpo discarica; 

b) evidenziare e definire l’area di proprietà 
al fine di identificare il punto di confor-
mità per l’analisi di rischio; 

c) prelevare campioni per la ricerca di tutti 
i parametri necessari per effettuare 
l’analisi di rischio cosi come richiesto 
dalle linee guida APAT e criteri del 
D.lgs. n. 4/2008 e di analizzarli succes-
sivamente solo nel caso di superamenti; 

d) verificare la stabilità dell’ammasso rifiu-
ti, in considerazione delle dichiarazioni 
del tecnico incaricato dal comune; 

e) rimuovere i rifiuti abbandonati sul corpo 
discarica quale attività prescritta al Co-
mune; 

f) georeferire tutti i punti d’indagine rea-
lizzati e da realizzare; 

g) trasmettere all’ARTA ed alla Provincia 
di Teramo il cronoprogramma e l’inizio 
dei lavori di indagine, con almeno quin-
dici giorni di anticipo; 

Loc. Tufo (AQ230013) 

a) prelevare campioni di top-soil a valle 
della discarica e sostituirne uno con un 
campione da prelevare a monte della di-
scarica stessa; 

b) evidenziare e definire l’area di proprietà 
al fine di identificare il punto di confor-
mità per l’analisi di rischio; 

c) prelevare campioni per la ricerca di tutti 
i parametri necessari per effettuare 
l’analisi di rischio cosi come richiesto 
dalle linee guida APAT e criteri del 
D.lgs. n. 4/2008 e di analizzarli succes-
sivamente solo nel caso di superamenti; 

d) rimuovere i rifiuti abbandonati sul corpo 
discarica quale attività prescritta al Co-
mune; 

e) georeferire tutti i punti d’indagine rea-
lizzati e da realizzare; 

f) trasmettere all’ARTA ed alla Provincia 
di Teramo il cronoprogramma e l’inizio 
dei lavori di indagine, con almeno quin-
dici giorni di anticipo; 

Preso atto dei pareri favorevoli 
dell’Amministrazione Provinciale dell’Aquila 
ad entrambi i piani di caratterizzazione, perve-
nuti successivamente con nota del 04.09.2009 
prot. n. 47399 ed acquisita dal Servizio Gestio-
ne Rifiuti con prot. n. DR4/15967 del 
10.09.2009; 

Preso atto del parere favorevole della A.S.L. 
di Avezzano/Sulmona ad entrambi i Piani di 
caratterizzazione, pervenuto successivamente 
con nota del 12.09.2009 prot. n. 58184 ed ac-
quisita dal Servizio Gestione Rifiuti; 

Accertata la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e valuta-
ta la legittimità del presente provvedimento; 

Visto il D. lgs 152/06 e s.m.i.; 

Vista la L.R. 45/07e s.m.i.; 

Vista la L.R. 14.9.1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo” e s.m.i.; 

DETERMINA 
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per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte, 

di approvare ai sensi del D.Lgs. 3.04.2006 
n. 152 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 – DGR 
n. 1529 del 27.12.2006, i Piani di Caratterizza-
zione dei siti di ex-discarica in località Colli di 
Montebovei e Tufo, nel Comune di CARSOLI 
(AQ), individuati con codici ARTA rispettiva-
mente AQ230014 e AQ230013, con le seguenti 
prescrizioni: 

Loc. Colli di Montebovi (TE210028) 

a) prelevare due soli campioni di top-soil a 
valle della discarica, di spostarne uno dei 
quattro a monte e di sostituirne uno con 
due campioni di sedimento dal fosso sot-
tostante da prelevare a monte ed a valle 
del corpo discarica; 

b) evidenziare e definire l’area di proprietà 
al fine di identificare il punto di confor-
mità per l’analisi di rischio; 

c) prelevare campioni per la ricerca di tutti 
i parametri necessari per effettuare 
l’analisi di rischio cosi come richiesto 
dalle linee guida APAT e criteri del 
D.lgs. n. 4/2008 e di analizzarli succes-
sivamente solo nel caso di superamenti; 

d) verificare la stabilità dell’ammasso rifiu-
ti, in considerazione delle dichiarazioni 
del tecnico incaricato dal comune; 

e) rimuovere i rifiuti abbandonati sul corpo 
discarica quale attività prescritta al Co-
mune; 

f) georeferire tutti i punti d’indagine rea-
lizzati e da realizzare; 

g) trasmettere all’ARTA ed alla Provincia 
di Teramo il cronoprogramma e l’inizio 
dei lavori di indagine, con almeno quin-
dici giorni di anticipo; 

Loc. Tufo (AQ230013) 

a) prelevare campioni di top-soil a valle 
della discarica e sostituirne uno con un 
campione da prelevare a monte della di-
scarica stessa; 

b) evidenziare e definire l’area di proprietà 
al fine di identificare il punto di confor-
mità per l’analisi di rischio; 

c) prelevare campioni per la ricerca di tutti 
i parametri necessari per effettuare 
l’analisi di rischio cosi come richiesto 
dalle linee guida APAT e criteri del 
D.lgs. n. 4/2008 e di analizzarli succes-
sivamente solo nel caso di superamenti; 

d) rimuovere i rifiuti abbandonati sul corpo 
discarica quale attività prescritta al Co-
mune; 

e) georeferire tutti i punti d’indagine rea-
lizzati e da realizzare; 

f) trasmettere all’ARTA ed alla Provincia 
di Teramo il cronoprogramma e l’inizio 
dei lavori di indagine, con almeno quin-
dici giorni di anticipo; 

di stabilire ai sensi dell’art. 242, comma 4 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. che, entro 6 mesi 
dall’approvazione del piano di caratterizzazio-
ne, siano eseguiti i lavori previsti dallo stesso 
ed il soggetto responsabile presenti agli Enti 
interessati (Regione/Servizio Gestione Rifiuti e 
Servizio Politiche per lo Sviluppo Sostenibile, 
Provincia di L'Aquila, ARTA - Dipartimento 
provinciale di L'Aquila, ASL di Avezza-
no/Sulmona), i risultati dell’analisi di rischio, 
ove necessaria; 

di riservarsi di adottare eventuali ulteriori 
provvedimenti, previa comunicazione da parte 
del soggetto responsabile, anche in riferimento 
ad eventuali proroghe temporali, oggettivamen-
te necessarie;  

di stabilire altresì, che gli interventi riferiti 
all’attuazione dei piani di caratterizzazione, 
siano preventivamente concordati con l’ ARTA 
– Dipartimento provinciale di L'Aquila; 
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di provvedere alla notifica del presente 
provvedimento al Comune di CARSOLI (AQ), 
Provincia di L'Aquila, ARTA - Dipartimento 
provinciale di L'Aquila, ASL di Avezza-
no/Sulmona; 

di inviare copia del presente provvedimento 
al Servizio Politiche per lo Sviluppo Sostenibile 
della Direzione Protezione Civile - Ambiente; 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 18.09.2009, n. DR4/161: 
D. Lgs. 152/06, “Norme in materia am-

bientale” e s.m.i., parte IV Titolo V “Bonifi-
che di siti inquinati”, art. 242 comma 2 e 
s.m.i.; L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - All. 2. 
“Disciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento dell’anagrafe dei siti con-
taminati” – Esclusione del sito dall’anagrafe 
dei siti a rischio potenziale. Sito ex discarica 
R.S.U. “La rena”, codice ARTA AQ210008, 
Comune di VILLAVALLELONGA (AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i., 
avente ad oggetto “Norme in materia ambienta-
le” ed in particolare la Parte IV - Titolo V 
“Bonifica di siti contaminati”, art. 242, comma 
2; 

Vista la L.R. 19.12.2007 n. 45 “Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., - Titolo 
VIII “Bonifica dei siti contaminati” – art. 55 
“Bonifica e ripristino ambientale dei siti conta-
minati”;  

Richiamato l’ art. 8, comma 12 dell’All. 2 
alla L.R. 45/2007 e s.m.i. recante “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” che, detta le pro-

cedure in merito all’esclusione dall’anagrafe dei 
siti a rischio potenziale di quei siti per i quali 
non si sia rilevato il superamento delle Concen-
trazioni Soglia di Contaminazione (CSC); 

Vista l’autocertificazione (mod. A) trasmes-
sa con nota del 11.09.2009 prot. n. 2745 ed 
acquisita dal Servizio Gestione Rifiuti in data 
14.09.2009 prot. n. 16218, con la quale il Co-
mune di VILLAVALLELONGA (AQ) ha 
comunicato, ai sensi dell’art. 242 comma 2 del 
D. Lgs. 152/06 e s.m.i., il non superamento 
delle CSC per il sito ex discarica R.S.U. deno-
minato “La rena” avente codice ARTA 
AQ210008, come previsto altresì dall’art. 8 
comma 12 della L.R. 45 del 19.12.2007 all. 2 e 
s.m.i.; 

Considerato che la L.R. 45/07 e s.m.i. - Al-
legato 2, art. 8, commi 11 e 12, dispone 
l’esclusione dall’anagrafe dei siti a rischio 
potenziale dei siti nei quali l’indagine prelimi-
nare evidenzi il mancato superamento dei livelli 
di (CSC); 

Accertata la regolarità tecnico – amministra-
tiva e la legittimità del presente provvedimento; 

Vista la L.R. 14.09.1999 n. 77, recante il ti-
tolo “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

- di escludere il predetto sito ex discarica 
R.S.U. denominato “La rena” avente codice 
ARTA AQ210008, dall’anagrafe dei siti a 
rischio potenziale, ai sensi dell’Allegato 2 
art. 8 commi 11 e 12 della L.R. 45/07 e 
s.m.i.; 

- di notificare il presente atto al Comune di 
VILLAVALLELONGA (AQ), alla Provin-
cia di L'Aquila, alla ASL di Avezza-
no/Sulmona, all’ ARTA - Dipartimento 
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Provinciale di L'Aquila ed alla Direzione 
Regionale Protezione Civile – Ambiente,  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 23.09.2009, n. DR4/167: 
D. Lgs. 152/06, “Norme in materia am-

bientale” e s.m.i., parte IV Titolo V “Bonifi-
che di siti inquinati”, art. 242 comma 2 e 
s.m.i.; L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - All. 2. 
“Disciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento dell’anagrafe dei siti con-
taminati” – Esclusione del sito dall’anagrafe 
dei siti a rischio potenziale. Sito ex discarica 
R.S.U. “Colle Capraro”, codice ARTA 
AQ220040, Comune di ORICOLA (AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i., 
avente ad oggetto “Norme in materia ambienta-
le” ed in particolare la Parte IV - Titolo V 
“Bonifica di siti contaminati”, art. 242, comma 
2; 

Vista la L.R. 19.12.2007 n. 45 “Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., - Titolo 
VIII “Bonifica dei siti contaminati” – art. 55 
“Bonifica e ripristino ambientale dei siti conta-
minati”;  

Richiamato l’ art. 8, comma 12 dell’All. 2 
alla L.R. 45/2007 e s.m.i. recante “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” che, detta le pro-
cedure in merito all’esclusione dall’anagrafe dei 
siti a rischio potenziale di quei siti per i quali 
non si sia rilevato il superamento delle Concen-
trazioni Soglia di Contaminazione (CSC); 

Vista l’autocertificazione (mod. A) trasmes-
sa con nota del 07.09.2009 prot. n. 3454 ed 

acquisita dal Servizio Gestione Rifiuti in data 
16.09.2009 prot. n. 16388, con la quale il Co-
mune di ORICOLA (AQ) ha comunicato, ai 
sensi dell’art. 242 comma 2 del D. Lgs. 152/06 
e s.m.i., il non superamento delle CSC per il 
sito ex discarica R.S.U. denominato “Colle 
Capraro” avente codice ARTA AQ220040, 
come previsto altresì dall’art. 8 comma 12 della 
L.R. 45 del 19.12.2007 all. 2 e s.m.i.; 

Considerato che la L.R. 45/07 e s.m.i. - Al-
legato 2, art. 8, commi 11 e 12, dispone 
l’esclusione dall’anagrafe dei siti a rischio 
potenziale dei siti nei quali l’indagine prelimi-
nare evidenzi il mancato superamento dei livelli 
di (CSC); 

Accertata la regolarità tecnico – amministra-
tiva e la legittimità del presente provvedimento; 

Vista la L.R. 14.09.1999 n. 77, recante il ti-
tolo “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

- di escludere il predetto sito ex discarica 
R.S.U. denominato “Colle Capraro” avente 
codice ARTA AQ220040, dall’anagrafe dei 
siti a rischio potenziale, ai sensi 
dell’Allegato 2 art. 8 commi 11 e 12 della 
L.R. 45/07 e s.m.i.; 

- di notificare il presente atto al Comune di 
ORICOLA (AQ), alla Provincia di L'Aquila, 
alla ASL di Avezzano/Sulmona, all’ ARTA 
- Dipartimento Provinciale di L'Aquila ed 
alla Direzione Regionale Protezione Civile 
– Ambiente, Servizio Politiche per lo Svi-
luppo Sostenibile. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 
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DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 23.09.2009, n. DR4/168: 
D. Lgs. 152/06, “Norme in materia am-

bientale” e s.m.i., parte IV Titolo V “Bonifi-
che di siti inquinati”, art. 242 comma 2 e 
s.m.i.; L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - All. 2. 
“Disciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento dell’anagrafe dei siti con-
taminati” – Esclusione del sito dall’anagrafe 
dei siti a rischio potenziale. Sito ex discarica 
R.S.U. “il fossato”, codice ARTA PE230044, 
Comune di SAN VALENTINO IN ABRUZ-
ZO CITERIORE (PE). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i., 
avente ad oggetto “Norme in materia ambienta-
le” ed in particolare la Parte IV - Titolo V 
“Bonifica di siti contaminati”, art. 242, comma 
2; 

Vista la L.R. 19.12.2007 n. 45 “Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., - Titolo 
VIII “Bonifica dei siti contaminati” – art. 55 
“Bonifica e ripristino ambientale dei siti conta-
minati”;  

Richiamato l’ art. 8, comma 12 dell’All. 2 
alla L.R. 45/2007 e s.m.i. recante “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” che, detta le pro-
cedure in merito all’esclusione dall’anagrafe dei 
siti a rischio potenziale di quei siti per i quali 
non si sia rilevato il superamento delle Concen-
trazioni Soglia di Contaminazione (CSC); 

Vista l’autocertificazione (mod. A) trasmes-
sa con nota del 14.09.2009 prot. n. 4853 ed 
acquisita dal Servizio Gestione Rifiuti in data 
16.09.2009 prot. n. 16391, con la quale il Co-
mune di SAN VALENTINO IN ABRUZZO 
CITERIORE (PE) ha comunicato, ai sensi 
dell’art. 242 comma 2 del D. Lgs. 152/06 e 
s.m.i., il non superamento delle CSC per il sito 

ex discarica R.S.U. denominato “il fossato” 
avente codice ARTA PE230044, come previsto 
altresì dall’art. 8 comma 12 della L.R. 45 del 
19.12.2007 all. 2 e s.m.i.; 

Considerato che la L.R. 45/07 e s.m.i. - Al-
legato 2, art. 8, commi 11 e 12, dispone 
l’esclusione dall’anagrafe dei siti a rischio 
potenziale dei siti nei quali l’indagine prelimi-
nare evidenzi il mancato superamento dei livelli 
di (CSC); 

Accertata la regolarità tecnico – amministra-
tiva e la legittimità del presente provvedimento; 

Vista la L.R. 14.09.1999 n. 77, recante il ti-
tolo “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

- di escludere il predetto sito ex discarica 
R.S.U. denominato “il fossato” avente codi-
ce ARTA PE230044, dall’anagrafe dei siti a 
rischio potenziale, ai sensi dell’Allegato 2 
art. 8 commi 11 e 12 della L.R. 45/07 e 
s.m.i.; 

- di notificare il presente atto al Comune di 
SAN VALENTINO IN ABRUZZO CITE-
RIORE (PE), alla Provincia di Pescara, alla 
ASL di Pescara, all’ ARTA - Dipartimento 
Provinciale di Pescara ed alla Direzione Re-
gionale Protezione Civile – Ambiente, Ser-
vizio Politiche per lo Sviluppo Sostenibile. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 02.10.2009, n. DR4/176: 
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D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 - L.R. 19.12.2007, 
n. 45 - D.G.R. n. 1529 del 27.12.2006 avente 
per oggetto: «D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
– L.R. 28.04.2000 n. 83 e s.m.i. – art. 35, 
comma 1, lett. a) - Anagrafe dei siti contami-
nati - Disciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento». Siti di discarica nel Co-
mune di CUPELLO (CH) in località Pozzac-
chio, individuato con codice ARTA 
VS230023. Approvazione del Piano di carat-
terizzazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il D.Lgs. 3.04.2006 n. 152 e s.m.i., 
avente per oggetto: ”Norme in materia ambien-
tale”, che ha modificato la legislazione ambien-
tale nel settore della gestione dei rifiuti, conte-
nuta nella parte IV “Norme in materia di ge-
stione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati”; 

Visto il D.Lgs. 8 novembre 2006, n. 284 
“Disposizioni correttive ed integrative del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante 
norme in materia ambientale” e s.m.i.;  

Visto il D.Lgs. 16.01.2008, n. 4 recante “Ul-
teriori disposizioni correttive ed integrative del 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in 
materia ambientale” e s.m.i.; 

Vista la L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i.“Norme per la gestione integrata dei 
rifiuti”, con la quale la Regione Abruzzo ha 
approvato il nuovo Piano Regionale di Gestione 
dei Rifiuti (PRGR), pubblicata sul B.U.R.A. n. 
10 Straordinario del 21.12.2007; 

Richiamata la DGR n. 1529 del 27.12.2006, 
avente ad oggetto: “D.lgs 3.04.2006 del 
27.12.2006 n. 152/06 – L.R. 28.04.2000, n. 83 e 
s.m.i. – art. 35, comma 1, lett. a) - anagrafe dei 
siti contaminati – Disciplinare tecnico per la 
gestione e l’aggiornamento”, Allegato tecnico 
1; 

Richiamato il comma 7 dell’Allegato tecni-
co 1 alla DGR n. 1529/06 (siti di discariche 

dismesse o oggetto di abbandono o deposito 
incontrollato di rifiuti) che stabilisce, tra l’altro: 
“omissis… che il Comune, in conformità alla 
comunicazione effettuata, avvia le procedure 
operative ed amministrative, ai sensi degli 
articoli 242 e 304 del decreto”; 

Considerato che la L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i. ha recepito con modifiche il contenuto 
della sopra citata DGR n. 1529/06; 

Richiamata la D. D. n. DN3/18 del 
12.02.02007, avente ad oggetto: “D.Lgs 
3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 28.04.2000, n. 
83 e s.m.i. - art. 35, comma 1, lett. a) - Anagra-
fe dei siti contaminati - Disciplinare tecnico per 
la gestione e l’aggiornamento - Approvazione - 
Aggiornamento al disciplinare tecnico”; 

Vista la comunicazione da parte del respon-
sabile del procedimento del Comune di CU-
PELLO (CH), di avvio delle procedure di boni-
fica di cui all’art. 242, comma 3 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., trasmessa con nota del 
10.08.2007 prot. n. 62387DN3, ed acquisita dal 
Servizio gestione rifiuti in data 17.08.2007 prot. 
n. 16175/DN3; 

Visto il Piano di caratterizzazione del sito di 
discarica in località Pozzacchio, trasmesso dal 
Comune di CUPELLO (CH), con nota prot. 
24.09.2007 prot. n. 7470/DN3, acquisita dal 
Servizio Gestione Rifiuti con prot. DN3/18770 
del 27.09.2007; 

Considerato che il Servizio Gestione Rifiuti 
– Attività Tecniche d’Ingegneria, ha provvedu-
to a convocare un’apposita conferenza dei 
servizi tra gli Enti interessati (Provincia, Co-
mune, ARTA - Dipartimento provinciale terri-
torialmente competente, ASL competente per 
territorio, .. etc.”, con nota prot. n. DN3/20515 
del 18.10.2007;  

Preso atto dei pareri espressi in Conferenza 
dei Servizi da parte degli Enti presenti, come da 
verbale della riunione del 15.11.2007, agli atti 
del Servizio Gestione Rifiuti - Attività Tecniche 
d’Ingegneria; 
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Acquisito il parere favorevole della Confe-
renza dei Servizi al Piano di caratterizzazione 
del sito di discarica in località Pozzacchio, 
espresso nella riunione del 15.11.2007; 

Acquisito il parere favorevole, espresso dal 
Dipartimento subprovinciale ARTA di Vasto – 
San Salvo, pervenuto successivamente con nota 
del 06.11.2008 con prot. n. 1621 ed acquisita 
dal Servizio Gestione Rifiuti con prot. n. 
DN3/27498 del 06.11.2008, con le seguenti 
prescrizioni: 

a) verificare attraverso un’analisi di stabili-
tà del pendio, la possibile riattivazione di 
ulteriori movimenti gravitativi, al fine di 
valutare il ripetersi di eventi analoghi 
con il conseguente coinvolgimento della 
massa di rifiuti 

b) realizzare uno studio geomerfologico di 
dettaglio che possa individuare gli ele-
menti diagnostici legati all’evoluzione 
dei versanti, sopratutto nel contesto in 
cui si trova l’ex discarica, trattandosi 
della testata di Fosso di Colle di Rami-
gnano, verificandone che siano in atto 
processi di erosione regressiva della te-
stata stessa, eventualità che comporte-
rebbe un aumento della probabilità che 
gli eventi gravitativi possano riattivarsi; 

c) preventivare la realizzazione ed ubica-
zione del cosiddetto “bianco” al fine di 
poter valutare i valori di fondo, sia della 
matrice suolo che di quella acqua; 

d) predisporre un piano di campionamento 
delle acque superficiali del Fosso di Col-
le Ramignano, in quanto la massa dei ri-
fiuti è a diretto contatto con le aste del 
fosso stesso, a causa dell’evento gravita-
tivo che ha mobilizzato il corpo della 
massa dei rifiuti; 

e) ricostruire il rapporto falda-acque super-
ficiali al fine di valutare il rapporto di-
namico, in particolare valutare se la fal-

da alimenti le acque superficiali e quindi 
ricostruire la geometria dell’acquifero; 

f) individuare eventuali pozzi posti a valle 
idrogeologico, determinarne l’uso e pre-
disporre eventualmente il campionamen-
to e analisi delle acque nei pozzi; 

g) valutare la profondità e lo spessore della 
colata al fine di valutare se la falda possa 
essere stata interessata dal movimento 
stesso e quindi la superficie della stessa 
abbia potuto affiorare, 

h) ricostruire, unitamente alle direzioni di 
deflusso delle acque sotterranee, le dire-
zioni di migrazione e di esposizioni ulte-
riori; 

Accertata la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e valuta-
ta la legittimità del presente provvedimento; 

Visto il D. Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

Vista la L.R. 45/07e s.m.i.; 

Vista la L.R. 14.9.1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo” e s.m.i.; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte, 

di approvare ai sensi del D.Lgs. 3.04.2006 
n. 152 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 – DGR 
n. 1529 del 27.12.2006, il Piano di caratterizza-
zione del sito di discarica in località Pozzac-
chio, nel Comune di CUPELLO (CH), indivi-
duato con codice ARTA VS230023, con le 
seguenti prescrizioni: 

a) verificare attraverso un’analisi di stabili-
tà del pendio, la possibile riattivazione di 
ulteriori movimenti gravitativi, al fine di 
valutare il ripetersi di eventi analoghi 
con il conseguente coinvolgimento della 
massa di rifiuti 
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b) realizzare uno studio geomerfologico di 
dettaglio che possa individuare gli ele-
menti diagnostici legati all’evoluzione 
dei versanti, sopratutto nel contesto in 
cui si trova l’ex discarica, trattandosi 
della testata di Fosso di Colle di Rami-
gnano, verificandone che siano in atto 
processi di erosione regressiva della te-
stata stessa, eventualità che comporte-
rebbe un aumento della probabilità che 
gli eventi gravitativi possano riattivarsi; 

c) preventivare la realizzazione ed ubica-
zione del cosiddetto “bianco” al fine di 
poter valutare i valori di fondo, sia della 
matrice suolo che di quella acqua; 

d) predisporre un piano di campionamento 
delle acque superficiali del Fosso di Col-
le Ramignano, in quanto la massa dei ri-
fiuti è a diretto contatto con le aste del 
fosso stesso, a causa dell’evento gravita-
tivo che ha mobilizzato il corpo della 
massa dei rifiuti; 

e) ricostruire il rapporto falda-acque super-
ficiali al fine di valutare il rapporto di-
namico, in particolare valutare se la fal-
da alimenti le acque superficiali e quindi 
ricostruire la geometria dell’acquifero; 

f) individuare eventuali pozzi posti a valle 
idrogeologico, determinarne l’uso e pre-
disporre eventualmente il campionamen-
to e analisi delle acque nei pozzi; 

g) valutare la profondità e lo spessore della 
colata al fine di valutare se la falda possa 
essere stata interessata dal movimento 
stesso e quindi la superficie della stessa 
abbia potuto affiorare, 

h) ricostruire, unitamente alle direzioni di 
deflusso delle acque sotterranee, le dire-
zioni di migrazione e di esposizioni ulte-
riori; 

di stabilire ai sensi dell’art. 242, comma 4 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. che, entro 6 mesi 

dall’approvazione del piano di caratterizzazio-
ne, siano eseguiti i lavori previsti dallo stesso 
ed il soggetto responsabile presenti agli Enti 
interessati (Regione/Servizio Gestione Rifiuti e 
Servizio Politiche per lo Sviluppo Sostenibile, 
Provincia di Chieti, ARTA - Dipartimento 
provinciale di Vasto - San Salvo, ASL di Lan-
ciano/Vasto), i risultati dell’analisi di rischio, 
ove necessaria; 

di riservarsi di adottare eventuali ulteriori 
provvedimenti, previa comunicazione da parte 
del soggetto responsabile, anche in riferimento 
ad eventuali proroghe temporali, oggettivamen-
te necessarie;  

di stabilire altresì, che gli interventi riferiti 
all’attuazione del piano di caratterizzazione, 
siano preventivamente concordati con l’ ARTA 
– Dipartimento provinciale di Vasto - San 
Salvo; 

di provvedere alla notifica del presente 
provvedimento al Comune di CUPELLO (CH), 
provincia di Chieti, ARTA - Dipartimento 
provinciale di Vasto - San Salvo, ASL di Lan-
ciano/Vasto; 

di inviare copia del presente provvedimento 
al Servizio Politiche per lo Sviluppo Sostenibile 
della Direzione Protezione Civile - Ambiente; 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 02.10.2009, n. DR4/177: 
D. Lgs. 152/06, “Norme in materia am-

bientale” e s.m.i., parte IV Titolo V “Bonifi-
che di siti inquinati”, art. 242 comma 2 e 
s.m.i.; L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - All. 2. 
“Disciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento dell’anagrafe dei siti con-
taminati” – Esclusione del sito dall’anagrafe 
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dei siti a rischio potenziale. Sito ex discarica 
R.S.U. “Mola a Balle”, codice ARTA 
AQ220098, Comune di CIVITELLA RO-
VETO (AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i., 
avente ad oggetto “Norme in materia ambienta-
le” ed in particolare la Parte IV - Titolo V 
“Bonifica di siti contaminati”, art. 242, comma 
2; 

Vista la L.R. 19.12.2007 n. 45 “Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., - Titolo 
VIII “Bonifica dei siti contaminati” – art. 55 
“Bonifica e ripristino ambientale dei siti conta-
minati”;  

Richiamato l’ art. 8, comma 12 dell’All. 2 
alla L.R. 45/2007 e s.m.i. recante “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” che, detta le pro-
cedure in merito all’esclusione dall’anagrafe dei 
siti a rischio potenziale di quei siti per i quali 
non si sia rilevato il superamento delle Concen-
trazioni Soglia di Contaminazione (CSC); 

Vista l’autocertificazione (mod. A) trasmes-
sa con nota del 24.09.2009 prot. n. 3263 ed 
acquisita dal Servizio Gestione Rifiuti in data 
29.09.2009 prot. n. 17184, con la quale il Co-
mune di CIVITELLA ROVETO (AQ) ha co-
municato, ai sensi dell’art. 242 comma 2 del D. 
Lgs. 152/06 e s.m.i., il non superamento delle 
CSC per il sito ex discarica R.S.U. denominato 
“Mola a Balle” avente codice ARTA 
AQ220098, come previsto altresì dall’art. 8 
comma 12 della L.R. 45 del 19.12.2007 all. 2 e 
s.m.i.; 

Considerato che la L.R. 45/07 e s.m.i. - Al-
legato 2, art. 8, commi 11 e 12, dispone 
l’esclusione dall’anagrafe dei siti a rischio 
potenziale dei siti nei quali l’indagine prelimi-
nare evidenzi il mancato superamento dei livelli 
di (CSC); 

Accertata la regolarità tecnico – amministra-

tiva e la legittimità del presente provvedimento; 

Vista la L.R. 14.09.1999 n. 77, recante il ti-
tolo “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

- di escludere il predetto sito ex discarica 
R.S.U. denominato “Mola a Balle” avente 
codice ARTA AQ220098, dall’anagrafe dei 
siti a rischio potenziale, ai sensi 
dell’Allegato 2 art. 8 commi 11 e 12 della 
L.R. 45/07 e s.m.i.; 

- di notificare il presente atto al Comune di 
CIVITELLA ROVETO (AQ), alla Provin-
cia di L'Aquila, alla ASL di Avezza-
no/Sulmona, all’ ARTA - Dipartimento 
Provinciale di L'Aquila ed alla Direzione 
Regionale Protezione Civile – Ambiente, 
Servizio Politiche per lo Sviluppo Sostenibi-
le. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 02.10.2009, n. DR4/178: 
D. Lgs. 152/06, “Norme in materia am-

bientale” e s.m.i., parte IV Titolo V “Bonifi-
che di siti inquinati”, art. 242 comma 2 e 
s.m.i.; L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - All. 2. 
“Disciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento dell’anagrafe dei siti con-
taminati” – Esclusione del sito dall’anagrafe 
dei siti a rischio potenziale. Sito ex discarica 
R.S.U. “Monti”, codice ARTA VS210007, 
Comune di DOGLIOLA (CH). 
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i., 
avente ad oggetto “Norme in materia ambienta-
le” ed in particolare la Parte IV - Titolo V 
“Bonifica di siti contaminati”, art. 242, comma 
2; 

Vista la L.R. 19.12.2007 n. 45 “Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., - Titolo 
VIII “Bonifica dei siti contaminati” – art. 55 
“Bonifica e ripristino ambientale dei siti conta-
minati”;  

Richiamato l’ art. 8, comma 12 dell’All. 2 
alla L.R. 45/2007 e s.m.i. recante “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” che, detta le pro-
cedure in merito all’esclusione dall’anagrafe dei 
siti a rischio potenziale di quei siti per i quali 
non si sia rilevato il superamento delle Concen-
trazioni Soglia di Contaminazione (CSC); 

Vista l’autocertificazione (mod. A) trasmes-
sa con nota del 16.09.2009 prot. n. 2089 ed 
acquisita dal Servizio Gestione Rifiuti in data 
25.09.2009 prot. n. 17013, con la quale il Co-
mune di DOGLIOLA (CH) ha comunicato, ai 
sensi dell’art. 242 comma 2 del D. Lgs. 152/06 
e s.m.i., il non superamento delle CSC per il 
sito ex discarica R.S.U. denominato “Monti” 
avente codice ARTA VS210007, come previsto 
altresì dall’art. 8 comma 12 della L.R. 45 del 
19.12.2007 all. 2 e s.m.i.; 

Considerato che la L.R. 45/07 e s.m.i. - Al-
legato 2, art. 8, commi 11 e 12, dispone 
l’esclusione dall’anagrafe dei siti a rischio 
potenziale dei siti nei quali l’indagine prelimi-
nare evidenzi il mancato superamento dei livelli 
di (CSC); 

Accertata la regolarità tecnico – amministra-
tiva e la legittimità del presente provvedimento; 

Vista la L.R. 14.09.1999 n. 77, recante il ti-
tolo “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

- di escludere il predetto sito ex discarica 
R.S.U. denominato “Monti” avente codice 
ARTA VS210007, dall’anagrafe dei siti a 
rischio potenziale, ai sensi dell’Allegato 2 
art. 8 commi 11 e 12 della L.R. 45/07 e 
s.m.i.; 

- di notificare il presente atto al Comune di 
DOGLIOLA (CH), alla Provincia di Chieti, 
alla ASL di Lanciano/Vasto, all’ ARTA - 
Dipartimento Subprovinciale di Vasto - San 
Salvo ed alla Direzione Regionale Protezio-
ne Civile – Ambiente, Servizio Politiche per 
lo Sviluppo Sostenibile. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 02.10.2009, n. DR4/179: 
D. Lgs. 152/06, “Norme in materia am-

bientale” e s.m.i., parte IV Titolo V “Bonifi-
che di siti inquinati”, art. 242 comma 2 e 
s.m.i.; L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - All. 2. 
“Disciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento dell’anagrafe dei siti con-
taminati” – Esclusione del sito dall’anagrafe 
dei siti a rischio potenziale. Sito ex discarica 
R.S.U. “San Marcello”, codice ARTA 
AQ220012, Comune di CELANO (AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i., 
avente ad oggetto “Norme in materia ambienta-
le” ed in particolare la Parte IV - Titolo V 
“Bonifica di siti contaminati”, art. 242, comma 
2; 
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Vista la L.R. 19.12.2007 n. 45 “Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., - Titolo 
VIII “Bonifica dei siti contaminati” – art. 55 
“Bonifica e ripristino ambientale dei siti conta-
minati”;  

Richiamato l’ art. 8, comma 12 dell’All. 2 
alla L.R. 45/2007 e s.m.i. recante “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” che, detta le pro-
cedure in merito all’esclusione dall’anagrafe dei 
siti a rischio potenziale di quei siti per i quali 
non si sia rilevato il superamento delle Concen-
trazioni Soglia di Contaminazione (CSC); 

Vista l’autocertificazione (mod. A) trasmes-
sa con nota del 21.09.2009 prot. n. 13038 ed 
acquisita dal Servizio Gestione Rifiuti in data 
25.09.2009 prot. n. 17003, con la quale il Co-
mune di CELANO (AQ) ha comunicato, ai 
sensi dell’art. 242 comma 2 del D. Lgs. 152/06 
e s.m.i., il non superamento delle CSC per il 
sito ex discarica R.S.U. denominato “San Mar-
cello” avente codice ARTA AQ220012, come 
previsto altresì dall’art. 8 comma 12 della L.R. 
45 del 19.12.2007 all. 2 e s.m.i.; 

Considerato che la L.R. 45/07 e s.m.i. - Al-
legato 2, art. 8, commi 11 e 12, dispone 
l’esclusione dall’anagrafe dei siti a rischio 
potenziale dei siti nei quali l’indagine prelimi-
nare evidenzi il mancato superamento dei livelli 
di (CSC); 

Accertata la regolarità tecnico – amministra-
tiva e la legittimità del presente provvedimento; 

Vista la L.R. 14.09.1999 n. 77, recante il ti-
tolo “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

- di escludere il predetto sito ex discarica 
R.S.U. denominato “San Marcello” avente 
codice ARTA AQ220012, dall’anagrafe dei 
siti a rischio potenziale, ai sensi 

dell’Allegato 2 art. 8 commi 11 e 12 della 
L.R. 45/07 e s.m.i.; 

- di notificare il presente atto al Comune di 
CELANO (AQ), alla Provincia di L'Aquila, 
alla ASL di Avezzano/Sulmona, all’ ARTA 
- Dipartimento Provinciale di L'Aquila ed 
alla Direzione Regionale Protezione Civile 
– Ambiente, Servizio Politiche per lo Svi-
luppo Sostenibile. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 02.10.2009, n. DR4/180: 
D. Lgs. 152/06, “Norme in materia am-

bientale” e s.m.i., parte IV Titolo V “Bonifi-
che di siti inquinati”, art. 242 comma 2 e 
s.m.i.; L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - All. 2. 
“Disciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento dell’anagrafe dei siti con-
taminati” – Esclusione del sito dall’anagrafe 
dei siti a rischio potenziale. Sito ex discarica 
R.S.U. “Ripitelle”, codice ARTA AQ220092, 
Comune di BUGNARA (AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i., 
avente ad oggetto “Norme in materia ambienta-
le” ed in particolare la Parte IV - Titolo V 
“Bonifica di siti contaminati”, art. 242, comma 
2; 

Vista la L.R. 19.12.2007 n. 45 “Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., - Titolo 
VIII “Bonifica dei siti contaminati” – art. 55 
“Bonifica e ripristino ambientale dei siti conta-
minati”;  

Richiamato l’ art. 8, comma 12 dell’All. 2 
alla L.R. 45/2007 e s.m.i. recante “Norme per la 
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gestione integrata dei rifiuti” che, detta le pro-
cedure in merito all’esclusione dall’anagrafe dei 
siti a rischio potenziale di quei siti per i quali 
non si sia rilevato il superamento delle Concen-
trazioni Soglia di Contaminazione (CSC); 

Vista l’autocertificazione (mod. A) trasmes-
sa con nota del 10.09.2009 prot. n. 1207 ed 
acquisita dal Servizio Gestione Rifiuti in data 
29.09.2009 prot. n. 17221, con la quale il Co-
mune di BUGNARA (AQ) ha comunicato, ai 
sensi dell’art. 242 comma 2 del D. Lgs. 152/06 
e s.m.i., il non superamento delle CSC per il 
sito ex discarica R.S.U. denominato “Ripitelle” 
avente codice ARTA AQ220092, come previsto 
altresì dall’art. 8 comma 12 della L.R. 45 del 
19.12.2007 all. 2 e s.m.i.; 

Considerato che la L.R. 45/07 e s.m.i. - Al-
legato 2, art. 8, commi 11 e 12, dispone 
l’esclusione dall’anagrafe dei siti a rischio 
potenziale dei siti nei quali l’indagine prelimi-
nare evidenzi il mancato superamento dei livelli 
di (CSC); 

Accertata la regolarità tecnico – amministra-
tiva e la legittimità del presente provvedimento; 

Vista la L.R. 14.09.1999 n. 77, recante il ti-
tolo “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

- di escludere il predetto sito ex discarica 
R.S.U. denominato “Ripitelle” avente codi-
ce ARTA AQ220092, dall’anagrafe dei siti 
a rischio potenziale, ai sensi dell’Allegato 2 
art. 8 commi 11 e 12 della L.R. 45/07 e 
s.m.i.; 

- di notificare il presente atto al Comune di 
BUGNARA (AQ), alla Provincia di L'Aqui-
la, alla ASL di Avezzano/Sulmona, all’ 
ARTA - Dipartimento Provinciale di L'A-
quila ed alla Direzione Regionale Protezio-

ne Civile – Ambiente, Servizio Politiche per 
lo Sviluppo Sostenibile. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 

PARTE III 

AVVISI, CONCORSI, INSERZIONI 
 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
16.06.2006, n. 17 s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 
45 e s.m.i. - DGR n. 167 del 24.02.2007 - 
Circolare esplicativa. 

La presente Circolare n. 1/09 al fine della 
corretta applicazione del tributo speciale per il 
deposito in discarica dei rifiuti solidi, 
dell’addizionale del 20% e dell’applicazione 
della sanzione del 10%, in considerazione dei 
numerosi quesiti posti. 

1. INQUADRAMENTO NORMATIVO E 
REGOLAMENTARE 

Il tributo speciale e/o “ecotassa” è discipli-
nato dalla legge 28.12. 1995, n. 549 e s.m.i. 
“Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica” , dalla L.R. 16.06.2006, n. 17 e s.m.i. 
“Disciplina del tributo speciale per il deposito 
in discarica dei rifiuti solidi”, pubblicata sul 
B.U.R.A. n. 37 del 7.07.2006, dalla L.R. 
19.12.2007, n. 45 “Norme per la gestione inte-
grata dei rifiuti” e s.m.i., dalla DGR n. 167 del 
24.02.2007.  

2. APPLICAZIONE ADDIZIONALE 20% - 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e L.R. 45/07 e s.m.i. 

Ai fini della corretta applicazione 
dell’addizionale del 20% al tributo speciale per 
il deposito in discarica dei rifiuti solidi, si ri-
chiamano i seguenti riferimenti normativi: 

- l’art. 205, comma 3 del D.Lgs. 152/06 e 
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s.m.i. stabilisce che: “Nel caso in cui a 
livello di ambito territoriale ottimale non 
siano conseguiti gli obiettivi minimi 
previsti dal presente articolo, è applicata 
un’addizionale del vento per cento al tri-
buto di conferimento dei rifiuti in disca-
rica a carico dell’autorità d’ambito… 
omissis …che ne ripartisce l’onere tra 
quei Comuni del proprio territorio che 
non abbiano raggiunto le percentuali 
previste dal comma 1 sulla base delle 
quote di raccolta differenziata raggiunte 
nei singoli Comuni .. omissis …”; 

- l’art. 3 della L.R. n. 17/06 e s.m.i. pre-
vede che: “ il tributo, con obbligo di ri-
valsa nei confronti di colui che effettua il 
conferimento di rifiuti, è dovuto: a) dal 
gestore dell’impresa di stoccaggio defi-
nitivo; b) dal gestore dell’impianto di in-
cenerimento per rifiuti smaltiti tal quali 
senza recupero di energia. Il tributo è al-
tresì dovuto a) da chiunque esercita, an-
corché in via non esclusiva, l’attività di 
discarica abusiva; b) da chiunque abban-
dona, scarica o effettua deposito incon-
trollato di rifiuti”;  

- l’art. 62 della L.R. 45/07 e s.m.i. “Tribu-
to speciale per il deposito in discarica 
dei rifiuti urbani”; 

- l’art. 64, comma 6, lett. a) della L.R. 
45/07 e s.m.i., prevede: “…I tributi di 
cui alla L.R. 17/2006 sono aumentati 
nella misura del 20%, qualora non ven-
gono raggiunti, a livello di singolo co-
mune, sino alla costituzione dell’AdA di 
cui all’art. 15, gli obiettivi di raccolta 
differenziata di cui all’art. 23, comma 4; 
l’AdA ripartisce la somma complessiva 
derivante dall’aumento sui comuni del 
proprio territorio, in proporzione inversa 
rispetto alle quote di raccolta differen-
ziata raggiunte dagli stessi…omissis…”. 

Alla luce delle disposizioni richiamate, si 

precisa che la prevista applicazione 
dell’addizionale del 20% al tributo per il depo-
sito in discarica dei rifiuti solidi (art. 205, 
comma 3 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.), nelle 
more dell’istituzione delle Autorità d’Ambito 
(artt. 14, 15 e 16 della L.R. 45/07 e s.m.i.) ed in 
coerenza con le disposizioni di legge sul tributo 
speciale, è applicata dal gestore e/o titolare 
dell’impianto di smaltimento con obbligo di 
rivalsa nei confronti di chi effettua il conferi-
mento dei rifiuti e che non ha raggiunto gli 
obiettivi di RD di cui all’art. 23, comma 4 della 
L.R. 45/07 e s.m.i., con riferimento al metodo 
di calcolo della % di RD previsto dalla DGR n. 
281 del 29.03.2006 e DGR n. 474 del 
26.05.2008, per i relativi periodi di riferimento. 

E’ evidente che l’addizionale, applicata ai 
sensi dell’art. 64, comma 6, lett. a) della L.R. 
45/07 e s.m.i., recepisce le disposizioni di cui 
all’art. 205, comma 3 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i 
e non costituisce né una sanzione né un aggiun-
tivo tributo regionale nei confronti dei Comuni 
inadempienti.  

La norma non apporta alcuna modifica alla 
L.R. 17/06 e s.m.i. e l’addizionale del 20% è da 
applicare con l’entrata in vigore del D.Lgs. 
152/06 s.m.i., e decorre dal primo trimestre 
2007.  

L’addizionale del 20% è dovuta alla Regio-
ne Abruzzo. 

3. APPLICAZIONE SANZIONE 10% - DGR 
n. 167/07  

Per quanto concerne l’applicazione della 
sanzione del 10% (attuazione Programma 
RUB), sul tributo speciale di cui alla L.R. 17/06 
s.m.i., la stessa trova il proprio presupposto 
nelle seguenti disposizioni: 

- art. 24, comma 2 della L.R. 45/07 e 
s.m.i., che prevede: “Il servizio compe-
tente della Regione emana specifiche di-
rettive, in particolare per disporre obbli-
ghi divieti e sanzioni riguardanti i servizi 
di raccolta differenziata , privilegiando 
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sistemi organizzativi domiciliari e/o di 
prossimità, al fine di superare le criticità 
nell’ambito dei territori interessati; inol-
tre emana direttive per incentivare le 
imprese che effettuano il recupero di 
materia a valle delle raccolte differenzia-
te.”  

- art. 64, comma 1 della L.R. 45/07 e 
s.m.i., che prevede l’applicazione di san-
zioni in caso di inosservanza di diverse 
disposizioni (più precisamente trattasi di 
alcuni obblighi e divieti) precisando che 
alcuni richiami nell’articolato errati (ri-
ferimento puntuale ad alcuni commi) e 
sono stati oggetto di rettifica con L.R. 
21.11.2008, n. 16 “Provvedimenti urgen-
ti ed indifferibili”, pubblicata sul 
B.U.R.A. n. 8 Straordinario del 
26.11.2008.  

- art. 64, comma 2 della L.R. n. 45/2207 e 
s.m.i., che prevede che l’irrogazione del-
le sanzioni amministrative è di compe-
tenza della province nel cui territorio è 
stata commessa la violazione, secondo le 
norme ed i principi di cui alla legge 
24.11.1981 n. 689 (modifiche al sistema 
penale) e successive modifiche ed inte-
grazioni”; 

- art. 66 della L.R. n. 45/07 e s.m.i., che 
abroga tutte le disposizioni in contrasto 
con la presente legge; 

- D.G.R. n. 167 della 24/02/2007, che 
all’Allegato 1 dispone: “Le Province 
provvedono, ai sensi della L.R. 83/00 e 
s.m.i. al controllo per il rispetto delle 
presenti disposizioni. L’accertata inatti-
vità e/o inosservanza dei predetti obbli-
ghi, comporta, da parte delle Province 
territorialmente interessate, 
l’applicazione all’Ente inadempiente, a 
titolo di sanzione, di un’addizionale del 
10% sul tributo speciale, di cui alla L.R. 

16.06.2006 n. 17”. 

Ne consegue che l’organo competente ad 
applicare la predetta sanzione del 10% è la 
Provincia, sia in virtù di una previsione legisla-
tiva sia di un atto amministrativo applicativo 
della legge stessa e che l’ammontare della 
sanzione è pari ad una maggiorazione del 10% 
del tributo dovuto. 

4. RIDUZIONI ED AGEVOLAZIONI 

In merito all’applicazione pratica delle ridu-
zioni di cui all’art. 5, commi 3 e 5, della L.R. n. 
17/06 s.m.i. e delle agevolazioni di cui all’art. 6 
della L.R. 17/06 s.m.i., si rileva che le stesse 
sono tra loro cumulabili, come già specificato 
nella Circolare applicativa della 
L.R.16.06.2006, n. 17, pubblicata nel B.U.R.A. 
n. 11 Speciale del 9.02.2007.  

Si precisa altresì che il pagamento del tribu-
to nella misura del 30% dell’ammontare fissato 
dall’art. 5, comma 2, lett. e) della L.R. 17/06 
s.m.i. è escluso per i rifiuti il cui trattamento 
consiste nella sola riduzione volumetrica, men-
tre si applica per gli scarti ed i sovvalli di rifiuti 
urbani e speciali. 

5. ABBANDONO DI RIFIUTI 

Per quanto concerne l’applicazione del tri-
buto e delle sanzioni, in relazione 
all’abbandono dei rifiuti, è applicabile, per 
analogia, quanto disposto dall’art. 4, comma 1 
della L.R. 45/07 e s.m.i., in materia di discarica 
abusiva. 

Il Servizio Gestione Rifiuti (SGR) e 
l’Osservatorio Regionale Rifiuti (ORR), sono a 
disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti 
e/o delucidazioni. e-mail: osservato-
rio.rifiuti@regione.abruzzo.it Tel. 
085.767.2538 - 2546 - 2548 - Fax 
085.767.2585. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dr. Franco Gerardini 
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DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 

16.06.2006, n. 17 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 
45 e s.m.i. - DGR n. 167 del 24.02.2007 – 
Integrazioni alla Circolare n. 1/09. 

A seguito di ulteriori approfondimenti e ri-
chieste di chiarimenti da parte di Enti interessati 
di quanto disposto nella Circolare n. 1/09, in 
corso di pubblicazione sul B.U.R.A., si precisa 
quanto segue: 

1. Punto 3 della Circolare n. 1/2009 – Applica-
zione della sanzione del 10% ai sensi della 
DGR n. 167 del 24.02.2007. 

La sanzione del 10% di cui alla DGR n. 
167/2007 si applica all’Ente inadempiente in 
caso di accertata inattività e/o inosservanza 
degli obblighi previsti dalla DGR stessa nei 
territori interessati da provvedimenti regionali 
straordinari adottati ai sensi dell’art. 191 del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e degli artt. 13 e 31 
dell’ex L.R. 83/2000 e s.m.i., sino all’entrata in 
vigore della L.R. n. 45/07 s.m.i. . 

Nello specifico, si precisa che i provvedi-
menti straordinari regionali vigenti nel predetto 
periodo, sono stati i seguenti: 

- Ordinanza n. 7 del 16 luglio 2007 avente 
ad oggetto: “Deroga all’art. 13, comma 
1, della L.R. 28.04.2000 n. 83 e s.m.i. 
per il conferimento di rifiuti urbani – 
Art. 31, comma 1, lett. a) della L.R. 
83/00 e s.m.i. – Art. 191  del D.Lgs 
152/06 e s.m.i. – Reiterazione Ordinanza 
Regionale n. 1 del 16.01.2007” per la 
Provincia di Teramo (B.U.R.A. n. 43 Or-
dinario del 01.08.2007); 

- Ordinanza n. 8 del 24 agosto 2007, aven-
te ad oggetto: “Intesa Regione Abruzzo 
– Ministro dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare ai sensi 
dell’art. 191, comma 4, del decreto legi-

slativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. – 
reiterazione dell’ordinanza n. 2 del 
27.02.2007 con modifiche ed integrazio-
ni – Deroga all’art. 13, comma 1 della 
L.R. 83/00 e s.m.i., per il conferimento 
dei rifiuti urbani  in impianti siti in am-
biti territoriali diversi da quelli di appar-
tenenza” per le Province di L’Aquila e 
Teramo (B.U.R.A. n. 51del 14.09.2007);  

Si precisa che dall’entrata in vigore della 
L.R. 45/07 e s.m.i. (22.12.2007) trovano appli-
cazione esclusivamente le sanzioni previste 
dall’art. 64 della stessa legge, secondo le norme 
e i principi di cui alla legge n. 689/81 e s.m.i.  

2. Punto 5 della Circolare n. 1/09 – Applica-
zione del tributo e delle sanzioni in caso di 
abbandono di rifiuti  

In ordine alla richiesta di chiarimenti circa 
l’applicazione del tributo in caso di abbandono 
di rifiuti si richiama quanto disposto dalla 
Legge 28 dicembre 1995 n. 549 che, all’art. 3, 
comma 32, prevede, in materia di discarica 
abusiva, abbandono, scarico e deposito incon-
trollato di rifiuti, il pagamento di una sanzione 
amministrativa pari a tre volte l’ammontare del 
tributo oltre al tributo medesimo. Si ritiene che 
la misura del tributo sia pari all’aliquota previ-
sta nella L.R. n. 17/2006 s.m.i. per il conferi-
mento in discarica per il rifiuto tal-quale (Euro 
25,00). 

I soggetti obbligati al pagamento del tributo 
sono individuati dall’art. 4 della L.R. n. 
17/2006 s.m.i. che trova applicazione laddove 
sussiste una “discarica abusiva” nei termini 
previsti dall’articolo 2 D.Lgs n. 36/2003 s.m.i. 
che la definisce, al primo comma lett. g), “area 
adibita a smaltimento di rifiuti mediante opera-
zioni di deposito sul suolo o nel suolo, compre-
sa la zona interna al luogo di produzione dei 
rifiuti adibita allo smaltimento dei medesimi da 
parte del produttore degli stessi, nonché qual-
siasi area ove i rifiuti sono sottoposti a deposito 
temporaneo per più di un anno. Sono esclusi da 
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tale definizione gli impianti in cui i rifiuti sono 
scaricati al fine di essere preparati per il succes-
sivo trasporto in un impianto di recupero , 
trattamento o smaltimento, e lo stoccaggio di 
rifiuti in attesa di recupero o trattamento per un 
periodo inferiore a tre anni come norma genera-
le, e lo stoccaggio di rifiuti in attesa di smalti-
mento per un periodo inferiore a un anno”. 

Il Servizio Gestione Rifiuti (SGR) e 
l’Osservatorio Regionale Rifiuti (ORR), sono a 
disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti 
e/o delucidazioni in merito alla presente nota. 

Si ringrazia per la cortese collaborazione e 
si coglie l’occasione per inviare cordiali saluti. 

Riferimenti utili: e-mail: osservato-
rio.rifiuti@regione.abruzzo.it Servizio Gestione 
Rifiuti: Tel. 085.767.2538 - 2546 - 2548 - Fax 
085.767.2585. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dr. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
D.M. 13.5.2009 – Centri di raccolta co-

munali. Circolare n. 2/09. 
1. Il quadro normativo vigente 

L’art. 183, comma 1, lettera cc) del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. definisce il “centro di raccolta” 
come l’area “omissis .. presidiata ed allestita, 
senza ulteriori oneri a carico della finanza 
pubblica, per l’attività di raccolta mediante 
raggruppamento differenziato dei rifiuti per 
frazioni omogenee conferiti dai detentori per il 
trasporto degli impianti di recupero e trattamen-
to. La disciplina dei centri di raccolta è data con 
decreto del Ministro dell’ambiente e della 
Tutela del Territorio e del mare, sentita la Con-
ferenza unificata Stato - Regioni, città e auto-

nomie locali, di cui al decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281”. 

Con il D.M. 8 Aprile 2008 recante “Disci-
plina dei centri di raccolta dei rifiuti urbani 
conferiti in maniera differenziata”, il Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare (MATTM). ha definito il regime autoriz-
zativo e sono state emanate le norme tecniche 
minime cui devono conformarsi i predetti centri 
di raccolta comunali o intercomunali. 

Tale decreto è stato recentemente integrato 
con il D.M. Ambiente 13.05.2009, pubblicato 
sulla G.U. del 18.7.2009. L’integrazione si è 
resa necessaria per apportare alcune correzioni 
al testo del provvedimento e ha introdotto 
alcune novità. 

Si chiarisce che i centri di raccolta devono 
essere approvati ai sensi della normativa edili-
zia e urbanistica, ovvero mediante concessione 
edilizia (o autorizzazione edilizia ove necessa-
rio), che pertanto costituisce l’autorizzazione 
alla realizzazione dei centri. 

Per l’esercizio dei centri di raccolta occorre, 
esclusivamente, in alternativa: 

- l’iscrizione all’Albo gestori ambientali 
del soggetto gestore, cui deve essere af-
fidato il servizio di gestione del centro di 
raccolta da parte dell’Amministrazione 
Comunale; 

- la gestione in economia del centro da 
parte del Comune, senza obbligo di i-
scrizione all’Albo gestori ambientali. 

Con le nuove direttive ministeriali ogni 
Comune può approvare la realizzazione del 
centro di raccolta nel rispetto della normativa 
edilizia e urbanistica, senza specifica autorizza-
zione in materia di rifiuti, accelerando i tempi 
per una corretta esecuzione ed attivazione del 
centro di raccolta. 

Non occorre alcun provvedimento di auto-
rizzazione alla realizzazione e all’esercizio del 
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centro di raccolta ai sensi del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. 

Il D.M. 13.05.2009 consente il conferimento 
ai centri di raccolta anche da parte dei gestori 
del servizio pubblico, prima esclusi dal testo del 
D.M. 8.04.2008. Pertanto i centri di raccolta 
sono a servizio non solo delle utenze domesti-
che e non domestiche ma anche dei suddetti 
gestori per l’attività di raggruppamento dei 
rifiuti differenziati conferiti. 

Il D.M. 13.05.2009 ha inoltre incrementato 
le categorie di rifiuti conferibili nei centri di 
raccolta, aggiungendo ulteriori tredici categorie 
a quelle già previste dall’originaria versione del 
Dm 8 aprile 2008. Si sottolinea l’assenza del 
CER 20 03 01, relativo ai rifiuti indifferenziati. 
Questi ultimi, pertanto non potranno essere 
conferiti nei centri di raccolta approvati ai sensi 
del D.M. 8.04.2008. 

Si evidenzia che l’approvazione comunale 
dei centri di raccolta è possibile esclusivamente 
nella fattispecie prevista nel citato decreto, cioè 
qualora vengano conferiti in maniera differen-
ziata solo i rifiuti ivi elencati, provenienti da 
utenze domestiche e non domestiche, anche 
tramite il gestore del servizio pubblico. 

Di conseguenza, qualora il centro di raccolta 
in progetto si discosti da quanto previsto dal 
D.M. 8.04.2008 (per esempio riguardo ai codici 
CER conferibili, a trattamenti aggiuntivi, .. 
etc.), sarà necessario acquisire la relativa auto-
rizzazione provinciale (ordinaria o semplifica-
ta), ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

Si sottolinea, inoltre, che il D.M. 13.05.2009 
prevede un tempo di 6 mesi dalla pubblicazione 
dello stesso sulla G.U.R.I. (fino alla data del 
18.01.2010), per l’adeguamento dei centri di 
raccolta ai requisiti minimi strutturali in esso 
enunciati. 

2. L’iscrizione all’Albo Gestori Ambientali 

In base al D.M. 8.04.2008 e s.m.i. i soggetti 
gestori dei centri di raccolta devono essere 

iscritti all’Albo nazionale dei gestori ambientali 
nei modi e nelle forme stabilite dall’art. 212 del 
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., prestando idonea 
garanzia finanziaria. Il D.M. 8.04.2008 ha 
affidato ad una delibera del Comitato nazionale 
dell’Albo i criteri, le modalità ed i termini per 
la dimostrazione della idoneità tecnica e della 
capacità finanziaria necessarie per l’iscrizione 
all’Albo. 

In attuazione della riformulata versione del 
D.M. 8.04.2008. l’Albo Gestori Ambientali ha 
emanato una nuova Deliberazione 20 luglio 
2009 “Criteri e requisiti per l’iscrizione 
all’Albo nella categoria 1 per lo svolgimento 
dell’attività di gestione dei centri di raccolta di 
cui al decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 8 aprile 2008, 
modificato con decreto 13 maggio 2009, di 
attuazione dell’articolo 183, comma 1, lettera 
cc.), del D.Lgs. 152/06, e successive modifica-
zioni e integrazioni”, recante criteri e requisiti 
per l’iscrizione necessaria allo svolgimento 
della attività di gestione dei centri comunali di 
raccolta. 

Ai fini dell’iscrizione all’Albo Gestori Am-
bientali, la deliberazione in parola chiede la 
pregressa iscrizione al registro delle imprese o 
al repertorio economico amministrativo (REA), 
un numero minimo di personale addetto rispon-
dente a precisi requisiti professionali, la nomina 
di un idoneo responsabile tecnico, una capacità 
economica minima e la prestazione di una 
garanzia finanziaria. 

3. La direttiva regionale sulle stazioni ecologi-
che 

La Regione Abruzzo ha a suo tempo appro-
vato con DGR n. 131 del 22.02.2006 “Linee 
guida per la realizzazione e la gestione delle 
stazioni ecologiche o di conferimento dei rifiuti 
urbani (S.E.) Art. 19, comma 1 ed art. 25, 
comma 1, lett. a) della L.R. 28/04/2000 , 83”. 
pubblicata sul B.U.R.A. n. 33 Speciale del 
29/03/06. Le linee guida si riferiscono alle 
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“stazioni ecologiche” di cui all’art. 3, comma 1, 
lett. k) della L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., che 
vengono autorizzate dalle Province ai sensi del 
D.Lgs. 152/06 e s m.i. (procedure ordinarie o 
semplificate). Le linee guida per le stazioni 
ecologiche, che intendono anche precisare le 
caratteristiche tecniche e gestionali minime che 
gli devono possedere per un funzionamento 
ecologicamente sostenibile, sono consultabili 
sul sito internet www.regione.abruzzo.it nel 
canale tematico “Gestione rifiuti”. 

Le direttive di cui alla DGR n. 131 del 
22.02.2006, sono applicabili per impianti che 
non sono realizzati ai sensi del D.M. 8.04.2008 
e s.m.i. 

4. Il regolamento-tipo di gestione delle stazio-
ni ecologiche 

Con DGR n. 318 del 29.06.2009 “Regola-
mento tipo per la gestione di una Stazione 
Ecologica e/o Centro di raccolta”, la Regione 
Abruzzo ha provveduto ad approvare uno 
schema di regolamento per la gestione delle 
stazioni ecologiche e dei centri di raccolta (per 
quanto compatibile con il D.M. 13.05.2009), 
introducendo un sistema di premialità denomi-
nato “ECOCARD”. Lo schema di regolamento 
è riferibile alle stazioni ecologiche ed ai centri  

di raccolta per quanto non in contrasto con il 
D.M. 13.05.2009. 

Al fine di delineare un quadro tecnico-
gestionale completo dei centri comunali di 
raccolta, il Servizio Gestione Rifiuti, ha in 
corso di elaborazione una direttiva regionale di 
applicazione del D.M. 13.05.2009 che sarà 
pubblicata sul B.U.R.A.. 
5. Disposizioni alle Province 

Con la presente si invitano le Province a vo-
ler verificare l’adeguamento dei centri di rac-
colta comunali ai dettami minimi del D.M. 
8.04.2008 e s.m.i. entro i termini richiesti, 
comunicando al Servizio Gestione Rifiuti le 
risultanze dei controlli. 

Si rappresenta, a tal proposito, che scaduti i 
termini per l’adeguamento, non saranno ritenute 
giustificate le ordinanze contingibili ed urgenti 
emanate dai Sindaci ai sensi del D.Lgs. 152/06 
e s.m.i., nelle more del conseguimento delle 
autorizzazioni provinciali ai sensi del testo 
unico ambientale. 

Nel richiedere una collaborazione fattiva e 
la massima informazione agli EE.LL. interessa-
ti, l’occasione è gradita per porgere distinti 
saluti. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 




